° d'Alic, Goeta, Massa e Assab . L. 18 10 
equalsiaa altro Stato estero | + SP. 20 


IMA — TORINO — ATLANO 


muinero separato cent. 5 in 
Direzione is 


nome della < cosa giodicata » Il governo 
t 


degradato della sua colpa; e contro la_« cosa 
» si fanmo più vive, più caldo le proteste 
da parto di vomini cho vivono negli studii 
gli studi, od appanto per questo, sono meno del 
‘eaposti alla tirannia delle passioni, e seritono 
maggioro achisttezza. e ingenuità 1 diritti della 
izia. In nome delle necessità parlamenta: 
‘difondere l'onore dell' od î prestigio 
giustizia; por continuare la politica di paci!» 
o, il governo non vuolo più nemmeno che 
Cninera si parli di Dreyfus; ma nel paose le 
boggioci passioni — quello che ripatono Is loro ori- 
da odio di razza 0 di religione —si scatenano 
tia un'orgia di dimostrazioni plebeo, e la giustizia 
{fr osorcito franceso vengono portati. quotilina» 
I con dolbroso crescendo, alla gogna da di- 
sci denti dal pur, gentes che legrima 
a posta in giudicaro serenamente. e 
Mimi, cd fondo senta smo iano 
icare, con metodi più puri di quello. finora 
‘eguìti, la propria rispettabilità. 
$: Perchè la forza dello coso è maggiore della vo- 
fonttà dogli uomini. Teri la Camera francese, pur di 
pon provosaro una crisi sulla questiono Dreyfus 
‘ho pure è, in fondo, una questiono di alta mi 
it e di decoro nazionale — si è perfino contra- 
faetta. Dopo aver respinto, con una maggioranza di 
‘58 vati, il rinvio ad un moso di duo intecpellanze 
Tproscatato intorno all'appassionato od appassionante 
Ji chiesto da deputati del Contro, ha concesso a 
*Molino -con una maggioranza uguale - che questo due 
‘interpellanze venissero inscritto dopo quelle che già 
HR trovano segnate all'ordine del giorno. Ora, questa 
j tod che può parere’ minore 
l'altra 


una votazione 0 


‘quali la metà votarono centro il rinvio — mette 
vin evidenza che l'atteggiamento del governo, ol il 
gonteguo della maggioranza costituiscono, come l'an- 
tisemitismo dilagante o tiranneggiante, una pau- 
'fosa ma vani resistenza alla logica, al buon sonso, 
sontimento, alla giustizia. 
è i può cssare o mo convinti che Dreyfus sia in- 
nocento e sconti all'Isola del Diavolo errori altrai: 
gi può o no essere convinti che le normo più ole- 
mnentari di giustizia siano state offeso tanto nel 
(Consiglio di guerra del 1894 quanto in questo dal 
1898; ui può cssoro 0 no disposti ad ammettere 
che Estorhsry meriti gli onori civici; ma v'è un punto 
‘sal quale tutti dovono eseco d'accordo: che cioe i 
‘mezzi scelti dal governo per riusciro al suo intento 
di soppelliro la faccenda non sono riusciti, che il 
dubbio nato sulla soglia dello porte chiuse del Con- 
figlio di guerra è più tenace e resistente che mai, 
‘0 che por non aver seguito la via retta della Iuco 
piena c completa il governo si trova di fronte ad 
luna aîtuazione che nom si può più riassumere noì 
lauo tormini Droyfus. ed Feterhazy, ma appare 
Tmolto più complessa ed interessa forso l'essenza 
ptosia della Repubblica 
+ Molino sembra averlo compreso ; tanto vero che 
doti credette, per impressionare i timidi @ scuotere 
gli incerti, di dover rievocare lo spettro del hou- 
Jangismo. < Il governo, disse, non tollererà che ri- 
'esmiuci una agitazione «imile a quella suscitata al 
tempo di Boulanger, » Ma il pericolo non è del me- 
| dimo genero © non lia la stesse 
*° Che ts Repubblica, com'è costituifa, non risponda 
(monchè a tutti i principi delia democrazia a quei 
eritorîì di vita che Montesquicu assegnava alle 
isepubbliche, non soltante radicali e socialisti dubi- 
jtano: ma uomini miti, temperati. Che il gorerno 
@ituale batta una via falsa non soltanto cervelli 
T bruciati 10 credono: ma uomini equiliirati noti per 
I mustocità di vita: Cavaignac, ad esempio, il qualo 
{dimo ieri a Metino che « l'atteggiamento assunto 
tal gororno è insocettabile. » : 
Inaccettabile per due ragioni: e perchè non ‘di. 
fendo nulla di ciò che pretendo difendere, e per 
'ghè lascia sussistere perfino il dubbio che nella 
{muova fase în cui è entrata la questione Dreyfus, 
ida engione eta tutta dalla parto della moglio di 
‘Dreyfus, lottatrico infaticata e ammisabile. Difatti 
| ehiintendeconvincrreil gorerno frincese quando dice 
ghe non vuol pubblicare il rapporto Ledrun Rena ul 
{per nom sembrare di mettero in fase la « com 
Ifiudieata » ? Che nei nuovissimi contatti col Vati. 
igano lo autorità francesi pessano credero di aver 
i guadugonto l'infalivilità può dard, Ma fi certo è 
{cho il rapporto del Ledrun-Renaud confortorebbe la 
te cos giulicsta » ed dl rifiuto di pubblicarlo 
Senesi esiste o mon sia 
Y Intanto ln maggioranza che ieri il ministero Me- 
line sì è trovata dattorno — esso cho puro farà 
{lo elezioni —è molto esigua, rispetto ‘allo prece 
denti; e questo assottigliamento di essa, in un mo- 
{mento così solenne, mentre i dreyfosiani vengono 
! equipneati agli iconoelasti, è forso una prova che 
mel seno dello claesì dirigenti la Francia ei vanno 
maturando modificazioni, che sogneranno una data 
motevote nella storia della Francia contempori 


: Grido bugiardo? 


Intoroo alla Santità di Papa Leone XIII, 
deri si raccolsero i componenti della nobiltà 
romana clericale, per recargli gli augurii 
del nuovo ammo. Al discorso che per essi 
tutti lesse il principe Marcantonio Colonna, 
Lil Papa rispose sobriamente nel bello stile 
{che gli fa onore, ed affermò due principi 
i che sono conformi alle idee, alle spera ze, 
i gipropositi del Venerando Uomo, ma sono 
difformi dalla verità storica @ politica. 

i Egli aflermò prima che il costume del- 
L'osseguio al Papa, da parto del patriziato 
‘romano, non è solo lege di fede religiora, 


ima è pure omaggio a tradizioni e memorie 
del 


feare; cd è affermazione dell'alleanza 
\ pontificato con la città, che per esso 
imome e carattere di luogo santo. 
| Quanto a quel primo giudizio noi non 
; troriamo nulla da ridire, «e non questo: che 
{esso è la contraddizione dello più nobili 


Per la PUDbTeNA rivolgersi alla Csa Maasenstria e Vogler. 
(APOLI — FIRENZE — VENEZIA 


tutta Italia, 
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dolla nobiltà, condotta dal Papato in difesa 
dello plebi romane e del diritto. 
Era la lotta per la 


eupidigio prepotenti ed .il belluino 
signori furon tenuti nel 
Giloria grande del Papato! caro 

E tralasciamo pure volentieri di richia- 
marci ai principii del Cristianesimo dal quale 
il Soglio Pontificio trasse autorità © forza. 
Erano i principii per i quali il maggior ve- 
scovo della Cristianità restava l'alleato na- 
turale dei più deboli, dei più poveri, dei 
più umiti. E non fo legavano — allora — 
altere tradizioni alle famiglie patrizie, fa- 
miglio di vincitori e di soperchiatori. 

Ma i tempi sono mutati, quanto mu- 
tati!... E noi preferiamo veder il Santo Pa- 
dre dichiararsi schiettamente il tradizional 
protettore dei nobili romani, piuttosto che 
veder il suo magnifico stile latino attorci- 
gliarsi intorno ad idee più o meno sociali- 
stiche, per opportunità politica. 


Ma egli affermò un secondo principio. 
Questo: — in Italin si va gridando da 
molti che chi serba fede al Pontefice la 
rompe con la patria. Grido. bugiardo, dol 
quale si avvantaggia solo l'egoismo settario. 

Osa, se questa è non verità per la po- 
litica papale, è una grossa inesattezza — 
sempre la stessa! — per la storia contem- 
poranea e per la politica del sentimento 
italiano. Non discutiamo la fede cristiana : 
la si può nutrire anche da un cuore pro- 
fondamente ligio al beno della Patria. Par- 
linmo solo della fode nel Papato — che è 
cosa assai diversa. 

Ora, come può sontirsi inalterabilmente 
fodele 6 devoto al Papa, un cittadino ita- 
liano, del quale il Pupa attribuisce ad o- 
goismo settario il desiderio di veder unita 
tutta la patria? 

E perchè è un grido bugiardo quello nel 
quale sì dichiara l' attuale inconcilinbilità 
della volontà nazionale colla volontà del 
Vaticano, se questo tende a smembrare dal 
troneo dell’ Italin la testa, © noi non vo- 
gliumo ci sì decapiti, togliendoci Roma? 

E como può serbar fedo al Pontefice — 
soyrana autorità cattolica — l'italiano che 
è costretto n sentir ogni mese in due di- 
scorsi, ogni settimana în una enciclica la 
reîterata affermazione che nello capitale 
stiamo da usurpatori? 

Leone XIII ha troppo vasta la mente è 
comprensiva perchè non intenda tatto ciò 
# perchè non senta quanto sia risibile lo 
sforzo della sun Curia che vuol richia- 
mare gli incerti, affermando l'accordo fra 
la fedo dell'italiano è quella del cattolico. 
Egli avrebbe ragione quando a sè attribuisse 
solo la somma dell’ uutorità religiosa; ha 
torto quando a sè vuol rivendicare la som- 
ma dell'autorità politica, od il poter tempo- 
rale su Roma. 

Così facendo non riconquista ì cuori do- 
gli italiani, i quali quel grido da lui defi- 
nito bugiardo alzeranno sempre come la più 
sincera protesta della loro anima; e corre 
rischio di distrarre da sè quelli che, inna- 
morati del sogno cristiano, scoprono nel 
conduttore terreno delle cristiane anime ogni 
giorno più la precceupazione delle realtà 
mondane, ed ogni giomo meno Îl ricordo 
delle idealità prettamente religiose. 

E se pure è grido bagiardo quel nostro 
che afferma la inconciliabifità degli interessi 
attuali della patria con de attuali esigenze 
della Curia, ebbene, tant>meglio ! Vuol dire 
che vi sono al mondo delle generose verità 
alle quali non trova posto nell'elenco delle 
virtù suere la Chiesa; ed avremo così an- 
cora una prova della insufficienza di questa 
a comprendere tutti i movimenti della so- 
cietà contemporanea e dell'anima italiana. 


La lotta per lo nazionalità in Austria 


(Nostri telerammi particolari) 


Gi italiani in Dalmazia 
ZARA, 18, ore 9 ant. — (Ze.) I de 


italiani, che si sono astenuti dall’ intervenire 
alla Dieta riapertasi ieri, hanno pubblicato la 
seguente dichiarazione 

Lo condizioni di fatto, relativamente alla man ata 
attuazione della scuola popolare italiana in Spalato 
rimasoro fumutate dal giorno cho uscimmo dalla 
Dieta. Il governo provinciale non seppe effettuare 
la dofinitiva docisione ministeriale, neppure dopo la 
docisiono favorevolo del tribunale amministrativo 
dell'impero; cosi, malgrado la piena vittoria otte 
nuta nel campo del diritta, si attose sempre invano 
una dovorosa esecuzione. 
‘Tale contegno doi fattori governativi lede gli 
interessi più vitali di parto della popolazione cd 
autorizza un profondo malcontento. Si tratta di un 
semptico cpisodio della lotta nazionale © politica in 
Dalmazia; ma coso caratterizza il vigente indirizzo 
di governo. 

Valutatò ci) abbiamo deciso di astemorci por oca 
dal partecipare ai lavori della Dieta. 
Questa decisione riacatizza la lotta, che il 
contegno delle autorita, parteggiante assoluta 
mente per gli ‘slavi, rendo necessaria. 

Alla Dista di Boemia 

PRAGA, 18, oro 10 ant. — (Xy). Alla Dieta 
si è ripresa iori la discussione iniziata nella se 
duta del 13 corrente, sulla mazione del deputato 
Boquoy © relativa all'uso delle lingue. 


{tradi ioni del papato-e dei più santi prin- 
{gipi del cristianesimo. E di queste tradizioni 
‘@diquesti principii se nor ama © non cura 


1 momento più importante della seduta fu 
quando il luogotenente Cendonhare ha esposto 
lo intenzioni del governo. Rgli dopo arer di- 
chiarato che il gorerno mamtioue iù principio, 


Il governatore fece queste dichiarazioni prima 
in tadesco 6 poi in cznco. Esse farono accolte 
con silenzio glaciale. Nè crechi, nò tedeschi no 
sono rimasti soddisfatti. Soltanto fl grando 
possesso sembra approvarle. 

I deputati tedeschi non hanno peranco presa 
una decisione sulla condotta da seguirsi, ma 
si prevede che abbandoneranno la Dieta, tutti 
i circoli tedeschi trovando lo dichiarazioni go- 
vernativo soverchiamente favorevoli alle pretoso 
degli crechi. 

ito della discussione è stato rinviato 
è conosceremo quindi oggi stasso le 
dofinitivo docisioni dei duo partiti nazionali. 


La questione dell'Estremo Oriente 


(Nostri telegrammi part.) 
Un < ultimatum » ingleso 

LONDRA, 18, 0re 11,32 autim. — (Zmmo). 
In un discorso pronunciato a Swansea il can- 
celliere dello scacchiere Hicks-Beach dichiarò 
che l'Iughilterra non desidera occupare terri» 
torii appartenenti alla Cina, nè s'ruttare ‘ogoi- 
sticamonte quel paese, Essa desidera inveco 
aprirlo al commercio mondiale o mettere a con- 
tatto la nostra con la civiltà chinese. 

Hicks-Beach soggiunse che l'Inghilterra non 
considera la China come luogo destinato alla 
conquista delle potenze europee 0 campo aperto 
alla colonizzazione per parte di quelle o di 
altre potenze. 

Ta China, egli ha detto, è una delle grandi 
speranze del commercio inglese e del commer- 
cio universale nell'avvoni Inghilterra è 
quindi assolutamente decisa, a qualunque co- 
sto, anche a costo di una guerra, a faro in 
modo che talo>porta nen lo venga chiusa. 

Questa dichiarazione ha prodotto grande îm- 
pressione; essa vieno considerata como una 
specio di ultimalum contro i sospettati disegni 
della Russia, delia Francia © della Germania. 
Prima di arrischiarla l'Inghilterra si è indub- 
biamento assicurata l'appoggio del Giappone. 

Le idee svolte dall'Hicks-Beach sono ratifi- 
cate, per dir così, da una nota ulliciosa, Dopo 
aver dotto che nessuna dichiarazione precisa è 
stata fatta circa il risultato dei negoziati per 
un prestito che hanno luogo a Pechino, la nota 
divalgata dalla Reuler soggiunge che la poli- 
tica inglese è favorevole all'apertura del com- 
mercio della China ad ogni nazione, senza al 
cuna esclusione. L'Iughilterza ed il’ Giappone, 
dice, benchè non siano legati da un trattato, 
agiscono d'iecordo n tale oggetto, 

Si.credo imminente l'invio di ‘una squadra 
giapponese nello acquo del Sud. L'ammiraglio 
Yangton ha ricevuto l' ordine di assumere il 
comando dei forti di Wasung. Qui si considera 
che questo notizie riconfermino che il Giap- 
pone si prepara ad un'azione per la prossima 
primavera. 

Il discorso del Hicks-Beach, di cui il 
nostro corfispondente ci reca un così chiaro 
risssunto, va considerato in relazione ‘a 
quelli del Balfour'e del Ridley 
hanno preceduto. 

Il Balfour ha specialmente insistito a 
Manchester sugli intenti commerciali e pa- 
cifici dell'Inghilterra ; due giorni dopo a 
Fieeuoth, il ministro dell'interno Ridloy 
ammoniva il mondo che l'Inghilterra è in 
possesso della flotta più poderosa di quante 

bero venire a lotta nelle acque della 
China ; ieri il cancelliere dello sencchriere 
pose alle rivali dell Inghilterra un dilemma; 
0 entrare nell'ordine di idee della Gran Bret- 
tagua o accettare la guerra. E' nn crescendo 
rossiniano, il quale dimostra la tenacia della 
politica inglese; ma induce anche a dubitare 
che quanto l'Inghilterra ha fatto finora per 
impedire accordi a lei contrari non abbia 
avuto che effetti assai limitati. 

Nell' Estremo ‘Oriente si combatte una 
lotta d'influenze che può produrre  conse- 
guenze gravi dal punto di vista commer 

le e‘politico, con ripercussioni europee 
Ragione di più perchè l'Italia non se ne 
stia n guardare inoperosa e agisca in quel- 
l'ordine di idee non egvistico che il Baltour 
prima e l'Hicks-Beack già hanno così bene 
lumeggiato. 


che lo 


—-. ——— 
Bismarek e l'occupazione di Kiao-Ciao 


(Nostro telegramma particolare) 


BERLINO, 18, ore 12.15 pom. — (Zermann). 
Alcuni giornali stampano che il principe Bi- 
smarck, conversando con alcuni principi ted 
schi, aveva lodato la occupazione di Kiao-Ciao. 

Le Hamburger Nachrichten oppongoyo una 
formale sentita a ta a. 

Il principe Bismarck ha sempre disapprovato 
quella. occupazione, 

sie 
Ja campagna anglo-egiziana nol Sudan 


(Nos ra telgrramma narsicolaraì 


LONDRA, 18, ore 11 
To truppe di Cassala, cou 


di ascari già al soldo dell'Italia 
vedi acorso, si dermsci la città di Kssofijoh a 
cento miglia da Gassala 


{ dorrisci fuggirono senza opporre r 
abbandonando 1300 pecore 6 10 prgionier 
Al fatlo si attribuisce imporlanta, p 


Il secondo battaglione del reggimento di Gal- 
les, attualmente a Creta, ha ricevuto ordine di 
pactiro per l'Egitto. 

muovo 
{Nostro tele rumma partie.) 
SLONDRA, 18, ore 2,30 pom — (Emme.) 
Tl sultano di Sokota, che domina su um terri» 
torio vasto quattro volte l'Inghilterra e popo- 


o | lato da circa trenta milioni di mussulmani, ha 


accettato definitivamente il protettorato del- 
l'Inghilterra contro un sussidio annuo di 75 
mila franchi! 

mve—— 
La missione Leontieff 


COSTANTINOPOLI, 18. — F' giunta la 
Missione abissina, proveniente da Odessa, con 
Leontief. 

— + ——_ 

La guerra alle Indie 


CALCUTTA, 18. — La tribà dei Chgm- 
bawal, dei Dagar Khan e dei Masozais si sono 
sottomesse. 

La situazione a Cuba 

Un nitentato 
«Nostro telegramma. particolare) 

MADRID, 18, ore 11 antim — (Ramon). 
Nolizio dall'Avana recavano ieri che un certo 
Picon aveva tirato duo colpi di revolver, che 
andarono falliti, contro il prefetto dell'Avana 
mentre questi assistera, col maresciallo Blanco, 
ad una partita di ginoco alla palla. Il mare: 
sciallo Blanco, secondo queste informazioni, 
avera arrestato il Pion contro cui il pubblico 
voleva fare giustizia sommaria. 

Oggi, sempre dall’Avana, si annunzià che 
l'attentato avvenne non all'Avana, ma a Santa 
Clara © fu diretto contro il prefetto di quella 
provincia ; e che il generale che arrestò il Pi- 
con fa quel generale comandanto la guarni 

ione. 
L°Si aggiungo che all'Arana la tranquillità è 
perfe 


L'ON. SARACCO 


le ferrovie e il fondo di sgravio 


I giornali dei diversi partiti si sono get 
tati da due giorni su di un articolo che 
l'on. Saracco ha pubblicato nella Niora 
Antologia, sotto il titolo : 12 fondo di sgra- 


rio e le ferrovie — ed ognuno ne fa suo 
pro, levando alle stelle o condannando alle 
gemonie l'articolo e lo scrittore. 

Noi vorremmo, per verità, battere di- 
versa via e discutere, serenamente, e lo opi- 
nioni dell'er-ministro dei lavori pubblici, e 
quelle ch'egli, ora con la contraddizione a- 
perta, ora conla più sottile ironia, oppugna 
e combatte. 


Quale è — ridotta alla sua più semplice 
espressione, la tesì dell'on. Saracco ? 

Questa : che non è nè giusto, nè con- 
veniente, nè possibile far fondamento sopra 
economie da introdursi nelle costruzioni e 
nell'esercizio delle ferrovie, per arricchirne, 
come vorrebbe l'on. Luzzati, il fondo de- 
stinato a pareggiare gli sgravi d'imposta 
pramessi con la esposizione "1 

E le ragioni che egli adduce a_ conforto 
sono molte, ma anche esse sì possono ri- 
dure a queste principali : che non è lecito 
lasciare incompleto il piano generale sta- 
bilito con le diverse leggi relative alle co- 
struzioni ferroviarie, costituendo questo un 
impegno verso il pueso — che non è con- 
veniente il sospendere la costrazione di 
tronchi di ferrovia, i quali o interessano 
la difesa nazionale o servono a_ completare 
e a rendere produttive linee già costruite — 
che finalmente, è una vera illusione il cre- 
dere che sull'esercizio delle ferrovie si pos- 
sono ricavare nè i venti milioni promessi 
dall’on. Prinetti, nei cinque a cui si ri- 
duce l'on. Luzzatto, perchè bisogna prima 
di tutto pensare a colmare il deficit delle 
vario casse creste colle Convenzioni, e poi, 
se mai, le economie sull'esercizio andreb 
bero a vantaggio delle società. 


Gi pare d'avere riassunto, col massimo 
scrupolo, l'articolo della Nuova Antologia - 
ed ora, passeremo senz'altro ad esporre, con 
la stessa imparzialità gli argomenti in con- 
trario. Quel po' di discussione, che per conto 
nostro desideriamo di fare, passerà în terza 
linea. 


prima di tutto, non pare all'on. 
racco che coloro ch'egli combatte, accusan- 
doli di contradizione, e ricamando delle iro- 
nie sull’ improrviso miglioramento delle fi- 
nanze, che permette, con grande meraviglia 
di ognuno, di promettere degli sgravi d'im- 
posta - potrebbero dimostrargli che lo stato 
precario dei bilanci negli scorsi anni, e le 
difficoltà che ance bono superarsi per 
fare un po' di largo, dipendono, in gran parte, 
dal dilagare di quelle costruzioni finauziarie 
che sotto il suo ministero e in virtù di 
quelle tali convenzioni cui le Società che 
sollevarono si acerbe critiche, salirono ad 
altezze veramente enormi? 

a di sapere se il bilan- 
0 no sopportare gli effetti 
o, per quanto piccolo. dei con- 

o, se non potendoli sopp 

gli effetti di questo disgravio debbano 
compensati con economie, 0 con altri 
problema alto e degno delle più 
estigazioni. 


di uno s 
tribuenti minori, 
tare 


ra 


n questa ceria r Vaf- 
di il quale, im- 
v Is. costruzioni 


Che, deliberando di sostare nelle costru- 
legge, lo stesso scrittore della Nuova An- 
puntotre = aranci Pi = allor 

menziona 27 gi 

1507 la quale stabilisce che la <spesa co 
corrente per l'appalto di linee o tronchi di 
Tinea indicati nella legge 1888» (che tutti 
li comprende) sarà autorizzata volta per volta 
con apposite leggi. » A questo modo lo Stato 
non ha voluto certo cancellare la sua pro- 
messa ma si è riservato il diritto difalem- 
pierla a tempo opportuno, e quando la re- 
lativa spesa apparisse sopportabile : esso, in 
altri termini, sì è aperta già una porta, con 
cui giungire non ad una rinuncia, ma ad 
una sosta nelle costruzioni ferroviarie. 

Eà una sosta nelle costruzioni 
rie, anche se stabilite in un piano di mas- 
sima votato în tempi di vera o presunta 
abbondanza, hanno saputo imporsela nazioni 
più rieche e meno 0 dal loro sistema 
tributario che non sia l'Italia — dove per 
giunta, la massima parte delle ferrovie co- 
struite' di fresco non rendono neppure tanto 
da esercitarle senza perdita. 

Come non si avrede, 1° illustre  serittore 
della Nuova Antologia, che più sì profon- 
de in nuove costruzioni non necessarie, meno 
mezzi rimangono per dotare del necessario 


ABBONAMENi. 
Wenaco nel Regno, Tripoll, Tualbi, Susa immo — sim 


d'Alcca, Golstta, Massama e Astò L.: 20 {f 
Raropa è qualsiasi altro Stato estero . + 


ferrovia- | di 


e dell'utile le linee esistenti? 

Come non si avvede che, ripigliando la 
spesa: delle costrazioni in grande, come è 
nell'animo suo, bisognerebbe anche ripiglia- 
re quelle emissioni di titoli di cui siè fatto 
tanto abuso e che, in ragione di ricchezza, 
ha dato al nostro piose il primato nei de- 

iti ? 

E come non si avredo che il proposito" di 
sostituire alle costruzioni ferroviarie le boni- 
fiche delle nostre terre irredente e lo sgravio 
ai contribuenti più disagiati, è talmente sano 
e buono che non si può combattere se non 
da chi abbia la fissazione delle ferrovie 
inutili ? 

O non è egli — nelle presenti condizioni 
del nostro passo— il miglior partito quello 
di sussidiare, anche con larghezza, le ini- 
ziative locali e quelle dei capitalisti che 
non si inducono, di consueto, a mettere il 
denaro nelle costruzioni ferroviarie a loro 
rischio e pericolo, senza sperare un fon- 
dato tornaconto ? 

La legge ultima votata dal Parlamento 
corrisponde a questo fine, per conseguire il 
quale si potrebbe anche completarla con la 
facoltà di sovvenzioni annue anche mag- 
giori di lire cinquemila per chilometro; e 
ciò renderebbe possibile l'avviamento di im- 
prese che oggi non sî compiono. 


Ecco, in suecinto, le risposto che provo- 
cano gli appelli dell'on. Saracco in favore 
delle costruzioni ferroviaria — che a noi 
pure, lo dichiariamo fraucamente, nou sem- 
brano opportunamente invocate come con- 
tr'altare a possibili sgravi di imposte. 

Ci occuperemo domani, poichè oggi "lo 
spazio ci manca, della seconda parto del- 
l'articolo, quella in cui si iratta delle. fer- 
rovie in esercizio, © in genere delle speranze 
e dei timori intorno ai futuri esercizi fi- 


In giro per il mondo 


La faccenda dei telegrammi di congratalazione 
spediti dall'Italia a Zola sì allsega 0, per lo mena, 
si allunga, con code di lettere, controlettere, di- 
chinrazioni ef sincilia. 

Questo perchè tatti ignorano l'esistenza di un 
piccolo Comitato, unico rappresentante în Italia 


della Francia, al quale è necessario rivolgersi in 
casi come l'attuale. Il cittadino, che non lo sa, si 
decide a fare da sè, © naturalmonte sbaglia 

11 Comitato è compito di pochi fra nomini pe 
litici e giornalisti, cd ha un doppio, patriottico in 
carico: di proclamare in tutti | modi e alto © 
spesso, perchè lo si senta fuori dei confini, che il 
nostro è un paese di miscrabii o di ladri — e di 

jpedire esa tutti i mezzi, magari procedendo ad 

di idrolobia contro.i colpevoli, che si facciano 
szzamenti meno che lusinghieri verso la 
Francia, 

ll Comitato, per esempio, strepita contro il mi 
Nitarismo in Italia, apregia i nostri ufficiali, vor 
rebbe lo sciabole ridotte = girarrosti, ma monta in 
bestia € che bestia! se qualcuno osa pessare altret- 
tanto dell'eserrito francese. 

Restino avvertiti dunque coloro che per una-ra- 
gione © per l'alira, o anche per nessuns ragione, 
par un gusto personale, vogliano seguire gli mrre- 
nimenti della Francia mon col proposito di applau: 
dire soltanto ma anehe di fischiaro al bisogno, 
proprio da spettatori che non mmo pagati per la 
claque ma hanno invece pagata la sedia — restino 
arveriiti: chiedere prima il” permesso al Comitato. 

Altrimenti, guai! 


Il Moniteur Oriental di Costantinopoli acriva in 
lmoa panio, mentre si ea per porro mano a una 
riforma della pubblica sicurezza in I 

Un fatto narrato da quel giornale risehiara di 
grande luce l'ordinamento dela polizia turca e fa 
pensare se non è forse il caso di mpedire. qualche 
alto funzionario dello Stato italiano, travestito da 
armeno, a Costantinopoli per stuliarvi quell'ordina- 
mento © riferire. 

Nel peggiore dei casì, la soppressione di quel 
funzionario, preso per un armeno autentico, realia- 
nerobbe una seria economia nè! bilancio dillo 
Stato. 

ll Moniteur Oriental, dunque, riconda che la 
polizia turca avera scoperto su una collina di Dolop- 
Derè il cadavere di un giorane. Fatta una inchi 
questa aveva concluso por un suicidio; n 
non si era potuto stabilice chi fosse stato, in vita, 
il suicida. 

La polizia con 
un greco © fece 


seltanto che il defunto cra 
trasportare il corpo al ci 


Tribana qUONSiAà: 1 ribAnA, tirat 
. e Romanziere 
dba 


inttt pet 

coîpo sirera 

pesto aveta atintoer ato da una 

Certzionte Giant, era sn caglonata "ds un 
prnade 


Fravcesso Locoseo non si era 
set 


terribile stramento tagliente di pesa, 
cena dieiea în due parti da test ino. al collo. 
cranio poi mon congenera più la cervella. 


Un cadavere in questo stato è quello dî un su 


Zola è francese 0 italiano P 


Mi spiego: Zola, i repatato autore. 
rancia fu una gloria @ fu francese 
Or che di un mal di patria è acensatoro. 


lo fan d'ibsiia.. per reosegli oftee 
Ci, del resto, ia fata nou lo sie 


Da iempo, sav'era ave 
a oper Garibaldi. nato a Nin 1 
Questa poi è del algane Cosare Delfeato: 
Come d'étudiantsi 


‘ammise arno Zola, 
E quand euîa se reveillora 
La table vide reronvera: 
e Zola 11 

In trattoria. x 

Il cliente: — Cameriere, questa non è una bi 
stecca, è un mattone, un pezzo di travertino! 

Il cameriere: — Signora, nol abbiamo creduto 
di potergliola offrire sonza inconvenienti. 

— È perchè? 


Il cameriere, con un sorriso adulatore : 
— ll signore ha una dentatara suporba 
Richel. 


ee ———— ee 
Cronache letterarie 


< LA FEMME INQUIÈTE » 
A M. Jules Bois. 

Ho letto con interesse il vostro ultimo libro, 
ma — vi confesso — non ne ho risentito, alli 
fine, un'impressione chiara, precisa, conclnden- 
te. Mi è parso, non già d'avere letto un vo 
Inme, ma d'aver fatto un sogno, Come na s0- 
gno, ‘infatti, lo vostre idee sono spesso confuso, 
talvolta coutraddîtorie : come nei sogni, il falso 
s'intreccia al vero nello vostre pagine, e tutto 
è velato di nebbia. 

Sarà colpa — voi direte, ed jo per il primo 
sono disposto ad ammetterlo — mia in- 
sufficienza intellettoale che non arrira a com 
prondere le altezza mistiche in cui spaziate. 
Ed è appanto per chiarire questa mia colpa, 
che io voglio esporri le incertezze in cui mi 
hanno lasciato le vostre teorio — non tanto 
nella speranza d'avere da voi l'onore d'una ri 
sposta — quanto neb desiderio che il pubblico 
— dl qualo è in fondo fl gind'ce di noi tutti 
— veda se jo sano davvero il solo.colperole o 
so la vostra oscurità non mi può servire, nl 
meno in parte, di scusa, 


x 

Il feminismo — di cui voî sito uno degl 
apostoli più geniati — ha, secondo me, un di 
fetto comune col socialismo. Questo due cor- 
renti del pensiero moderno non sono ancora 
riuscite a definire praticamente ore tendono e 
coma vogliono. 

So bene che sarebbe assurdo muoverns loro 
rimprovero perchè una tendenza che nasce nou 
può avere un programma preciso e immutabi. 
le, ma è certo che questa incertezza produce 
moltissimi equivoci. 

Anzitatto — Il pubblico si trova imbaraz 
zato a formarsi un esatto criterio di queste 
teorie nuore che nella loro elasticità lasciamo 
l'adito allo pià svariato interpretazioni. In se 
condo luogo gli stessi rappresentanti più notò 
di questa teorie non s'accordano nei fini e nei 
confini del loro programma, e numentano, colla 
influenza dello loro idee per i 
confusione delle idoo general 

Lasciando da parto il sociali 
entra nel nostro tema, ditemi voi se non è 
vero che col noms di /omtinismo sì intendono 
— ossia, mi correggo, si fraîntendono — le 


opinioni più disparafo, è so nom é veto che 
col nome di feministi sono conosciuti gli au 
tori che stanno agli antipodi per le loro dot- 
rino morali 

Feminista, per esempio, è da molti ritenuto 
Bourget 


© fominista siete pur voi. Ora, fra 
t v'è un abisso: e sono lieto di 
che l'autore del Disciple è - 
nte — al fondo di questo ubisso, men- 
tre l'autore dell'Ére nowrelle ne è in cima 
Voi, infatti, aveto un concetto altissimo della 
donna e la voleto salvare dalla volgarità o 
diorna che ne fa una pupattola incosciente 
Bourget invece si è compiaciuto di idealizzarla 
in un tipo mondanamente frivolo, che ha ser 
vito a tener di moda l'adulterio ‘e a creare lo 
snobismo. 

Così, uno dei capisaldi del feminismo è 
— secondo alcuni — la propaganda dell'amore 
libero — e, viceversa, — secondo altri — it 
vero fominisma, disprezza e combatte l'ampi 
libero come una immoralità e una schiavitù 
peggiori delle 

A chi credere, 


Voi rei direto — e’ non senza ragione 
vostro idee sono quelle esposte nei vo 
, e che — volendo polemizzare cor 
voi — Bisogna restringere la polemica a ci» 
che avete scritto, senza curarsi di ciò che 
scrissero gli altri — foministi 0. non fomi 
misti. hi 

Eccomi dunque a voi, e al/vostro libra: 

La Memme inquille raccoglie una quantità 
di profili di donne — più 0 mono verosimili 


— ma ch'io voglio credere» veri, sulla vostra 
affermazione. La vita reale supera sempre — 
in molteplicità e varietà di fenomeni — la 
fantasia più sbrigliata del più facondo dei ro- 
mianzieri; e non bisogna quindi mai essere 
scettici, nò ritenere. mai impossibilo una qua- 
lanquo situazione psicologica, 

Senonchè, nel vostro libro — oltre questi 
rofili — vi è una introduzione ove fato la fi- 
losofia dello osservazioni che avete raccolto con 
amore d'artista, e ove dite — con sufficiente 
chiarezza — dovo fra i tipi delle donne e dello 
Tanciulle da voi studiate, sono le vostre simpatie. 

Or dunque, su queste simpatie noi potremo 
disentero. E la discussione sarà-molto brere. 

Dopo aver dichiarato che voi « non predi 
zate l'unione libera fra uomo e donna, perchè 
rassomiglia troppo a .uno di quegli oggetti 
brillanti di «eui gli ipnotizzatori ‘si servono per 
‘affascinare la volontà dei loro soggetti », — 
® dopo aver dotto che « nemmeno il matri 
‘monio è perfetto e che sarebbe pazzia -il. man- 
tenerlo qual è » (cose tutte: salle. quali — e 
sia detto tra parentesi — noi siamo perfetta- 
qienta d'accordo), — voi elevate un inno alla 
castità e idealizzato ln « coppia futura » che 
Novrebbe essere la riunione platonica e quasi 
divina dei due amanti. 

E qui, permettetemi di dirvi che non vi 
comprendo o — se dovessi comprenderri — 


plicomento pazzesca. 


Ho pensato — sulle prime — che il vostro 


inno alla castità fosse un inno alla castità. 
relativa, altrimenti... il mondo avrebbe pochi 


anni ancora di vita, o sarebbe del tutto inntilo 
preoccuparsi dei suoi futuri destini. Ma poi — 


ho Ietto l'ultimo capitolo del vostro libro mi 
son convinto che ero incorso în un equivoco, o 
che voi volevate parlare di castità assoluta. 

Quest'ultimo capitolo (lo riassumo’ per. l’in- 
elligenza dei lettori) dice, in brere, co: 

<.,. Il secolo stava per finire. Noi erava- 
mo diventati i discepoli d'Isaia. che era il 
Messia della religione suprema... Un giorno 
il maestro mi disse: « — Io ho molto a- 
mato, ma i mici amori mi avevano lasciato 
un sonso di disgusto... Finalmento incontrai 
colei che doveva decidere del mio destino o 
mutare la mia esistenza, Ella era vergine. 
To ero stupefatto del rispetto che mi ispi- 
rava. Una sera, tuttavia, ho creduto che la 
mia passione sarebbe stata più fortò del mio 
rispotto. Ed ella, che mi vedova pallido e 
tremante e mi comprendeva, appoggiandomi 
la testa sulla spalla mi disso: — Voi mo 
l'avete confessato: le coppe ove aveto bevnto 
non vi hanno mai soddisfatto. Perchè rico. 
minciare un'esperienza vana? Fra_ qualche 
istante, voi non avreto più ideali, ma sol- 
tanto un'amanto di più. Nous avons un 
geste plus splendide è achever sur la terre. 
— Ed io l'ho ascoltata — soggiunso Isuia 
— ed ora, dopo molti anni, sento che essa 
mi guidò sulla via perfetta. 
<« Le parolo del maestro — malgrado la ri- 
volta della carno — mi parvero la- verità, 
« ed io sentii che non valeva la pena di vi: 

vere so non sì sorpassava la vita. » — 

Ora, il gesto splendido che Isaia o lo ver: 
gine avevano da compiere sulla terra — e che 
nanno compiuto — era di rimanero amici an- 
zichè diventare amanti: e a questo gesto splen- 
dido voi, egregio signoro ed amico, dato la vo- 
stra incondizionata ammirazione. 

In verità, io dero avere. perso il Tute del- 
Y intelletto, perch non arrivo a capire come 

ideale dell'amanità sia la negazione dell'amore, 
mentro senza amoro non vi sarebbe l'umanità. 
E arrivo ancor meno a capîro como si scriva 
un libro per migliorare le condizioni della donna 
sostenendo — come rimedio — che la donna... 
non dove mai conoscere l'uomo. Tanto varrebbe, 
allora, il sostenere che il sesso femminilo è 
inutile, 6 che bisogna sopprimerlo ! 

x 


mR ORA ARA AAA AAA A An amana 


Vi dicevo al principio di questo articolo — 
ripeto adesso — che io prevedo lo vostre 

meraviglie: questi positipisti — voi direte 
— pon intendono nulla è fliano tuto 

Che volete ? noi poveri positivis 
volgari, ion sappiazio segdirvi negli orizzonti 
értra-umani, ove vivono i vostri super-uomini o 
lo vostre super-donne. 

Soper-uomini e soper-donne, per modo di dire, 

poichè, in fondo, non arrivano ad essere... nù 
momini, nè donne. 
E non vi seguiamo, non solo perchè la no- 
stra intelligenza non sa comprenderri, ma an- 
che perchè — se vi comprendesse — vi tro- 
verebbo molto immorali. 

Le esagerazioni sono sempre patologiche: e 
la cast tà assoluta è un male, como è un malo 
la lussuria, Con questa aggravante: che la ca- 
stità assoluta è una lussuria mistica — valo 
# dire, non solo è moralmente dannosa, ma è 
materialmente infeconda. 


Non vi chiedo perdono della mia cruda frane 
chezza perchè voi sieto una di quelle persono 
allo quali l'aruile critico ha, più che il diritto, 
{l dovere di dire la verità, ma vi prego di cre- 
dermi con inalterata stima ed amicizia, vostro 


Scipio Sighele. 


dovrei anche dirvi che la vostra idea è sem- 


opa, 
LANCIANO, 17. — (Febo) Teri l'avv. Gi 
tommaso Tozzi deputato al Parlamento, ingivia il 
veguente telegramma ad Fwmilio Zola: 


(Nostro teler. part.) 

FIRENZE, 18, oro Il antimeridiane. — (XX) 
Il ballo di beneficenza al Grand Hotel, organizzato 
dalla Croce Rossa, è riuscito elegantissimo. Erano 
presenti i componenti la presidenza della Croco 
Rossa.con il presidente onorario Sonatore marchese 
Garzoni, il presidente effettivo senatore principo 
Pietro Strozzi e i vice-presidenti cav. avv. Cappelli 
e conte Alessio Pandoltini 

Vi è intervenuto l'on. sindaco “march. senatore 
Pietro Torrigiani. 

Elegantissime le signore intervenute. 

— Stamani-allo dioci e mezzo»}e troppe farono 
presentato al nuovo comandante del corpo d'armata 
generale Pelloux. La rivista ebbe luogo al campo 
di Marta. 

— E' giunta notizia di un'altra aggressione, que- 
sta presso San Mauro Signa, Setto inifittoc, al: 
cuni dei quali armati, aggrolirono il barrocciaio 
Domizio Bellini costriugendolo a consegnar loro il 
portafogli contenente dieci lire. Dicesi che l'auto- 
riti sia sullo racio degli autori dell'iudico de- 

Ito, 


—e- 
Echi delle feste di Palermo 


(Nostro telegr. pari). 


PALERMO, 18, oro 3,50 pom. — (Gugliuzzo) 
Tersera col postale è partito Crispi, salutato a bordo 
dalle autorità e da molti cospicui cittadi: 

Nel pomeriggio si to al mu 
vato dal sindaco e dalla Giunta al completo. 

Tra lo manifestazioni fattegli in questi giorni 
merita specialo mepzione l'accoglienza che ebbe alla 
libera Sociotà degli insegnanti di cui è prosidento 
soorario, Il prsionte del soalizio gi 
aldo saluto terminando così il suo dire 
glieto pregovi il sincero applauso con cui 
coi mici colleghi, vera gloria intangibile. » Segui- 
rono applausi © grida di « Viva Crispi! » Questi 
risponde: 

< Lo parole prononziate dal presilente di questo 
sodalizio mi hanno vivamento commosso. L'opera 
mia è stata sempro nazionale, © non ho alcun me 

per quel che ho fatto, perchè nato in tempi 
grin circostanze per cui era in me dovero il farlo. 
L'Italia ha bisogno di voi insegnanti come educa 
tori civili per infondere nel popolo i diritti e i do- 
veri di cittadini. To ringrazio dell'opera educatrice 
che farete per gli italiani o di ciò abbiatovi la 
riconoscenza. 

Anche gli onor, Finocchiaro Aprilo è il senatore 
Pater). sbbero paolo di viva. ammirazione” per 
Crispi, incarnazione del sentimento nazionale. 

Vonno letta l'adesione del cay. Monastra, diret- 
toro generale dello scuole municipali io cui rendo 


impotento © della livida, sacrilega calunnia. 
La lettura suscitò vivissimi appiausi. 


x 
MESSINA, 17. — L'on. Gallo, dopo il Man 
chetto, iersora fu accompagnato dalle autorità e 
da gran numero di iti sino al pontile, o dal 
prefotto, dal sindaco e dal capitano del porto sino 
4 Reggio di Calabria. 

L'on, ministra allo ore 17 è paetito direttamente 
per Roma. 

Se I 


Mapifestazioni per Zola 


(Nostri telesrammi particolari) 


TA, 18. — Ieri gli studenti di questa 
superiore di commercio inviarono ad E- 
, in sogno di p'auso, il seguente tele- 


gramma: 


« Tous les étudiants de l'Ecolo supérieuro, de 


comm. de Venise, pleins d'admiration pour le cou- 
rage déployé par l'ilusteo écrivain, applaudissont 
è sos efforts et font des' voeux ardents pour que 
grico è cux la vérits ct la justice puissent triom 
pher. » 


CAGLIARI, 17. — Gli stadonti universitari ade 


rendo all' iniziativa di Lombroso tolegrafarono au- 


gurando a Zola il raggiungimento del suo nobile 


< Emilio Zola 
Parigi. 
« Italiano ambirei la cittadinanza francese. uni- 


camento per dividero con Voi la grande causa del 
diritto umano che l' anima vostra oggi personifica. 


Giantonmaso Tozzi 
Deputato al Parlamento. » 
MESSINA, 18, ore 11,45 ant. — (Arena). Gli 


studenti della nostra Università all'appello dei 
compagni di Torino 


xnno risposto il seguente no- 
bilissimo telegramma inviato iersera a Cesure Lom- 
broso: 
< Gli studenti messinesi ammirando la magna- 
nima lotta da Emilio Zola sostenuta in nome della 
istizia © della umanità contro |" opportunismo 

[ella Francia decadente, unanimi si associano al- 
l'indirizzo di plauso che dalla patria del diritto al 
generoso uomo rivolge la forte gioventà italiana. » 

PISA, 17. — (Baraccami). Ecco il testo del te- 
logramma che gli studenti universitari, proponente 
il signor Paoto Prunas, trasmisero a Zola: <A Voi, 
grando in questa lotta gloriosa, a. Voi che solo git 
fato in nomo della ginstizia calpestata la sfida a 
tatto un popolo, studenti Ateneo pisano inviano 
concordì loro plauso, loro entuslastica ammira- 
zione. » 

PALERMO, 18, ore 1,45 pom. — (Gugli 
Alcune centinaia "di studenti universitari, riu 
all'Ateneo, deliberarono di inviare a Zola il seguente 
telegramma: 

< Dalla sedo della indipendenza intellettuale, 
mandiamo un saluto di riverento ammirazione a 
Voi, poeta umano, che seguite gli ideali di verità 
è giustizia, e, maestro di civiltà, li difendete in 
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Romanzo di EMILIO ZOLA 


Tradus. italiana di G. PALMA - Propr. lett della Tribana | dopo cho furono sparite, ( 
> tempo ancora a passeggiare in lungo ed in 
Poi, volta alla signora Mathis che continuava a cu- | po orsi al lavoro, muto, colla fron 


reta, col fare d'un onesta borghesuc- | di solchi profondi. 


cire, muta © di 
cia che non c'entrava in quello c 


— Vi conosco, signora - disse - e conosco specinlmente 
vostro figlio, il signor Vittorio che veniva spesso a discor- 


rere da noi... Non abbiate paura, mi guarderò bene ò dalla porta, dello gonu»Ile srontolauti, delle ri. | rava qualche idealità. A ; 

dal dirlo, non voglio compromettere nessuno, ma 82 il tine, la principessa Iosmunda, seguita dal o contaminare il Nord vergi divin 

signor Vittorio potesse parlare, sarebbe il solo che riu- into Davillard, sempro freddo e i già pr 

scirebbe a spiegare lo ideo di Salvat. — Sono io, caro maestro: vi avevo promesso la mia dall'indomani nou 
Stupefatta, madama Mathis la guardava o nella sua | visita, da alunna che si prostra al vostro genio... Ed sstanza. puri, non. sent 

ignoranza della vera vita © dei veri pensieri del fig ecco il nostro giovane amico che ha laghi del sogno, ripre: 

risentiva uno sgomento, un terrore confuso all'idea che | condurmi, appena reduci dalla Norvegia, sicchi a casa. 

vi fosse un vincolo tra quella gento e lui. D'altronde, | prima visita è per v ratto, 0 estasi 

non volle crederlo. E voltandosi salutava disinvolta, con molta affu sare a tutti 
— Oh! dovete essero in errore... Vittorio m'ha detto | lità, Pietro e Maria, Francesco ed Ant 

che non veniva quasi più a Montmartre, essendo sem- | vavano presenti. è 

pre in viaggio pei suoi affari. — Oh! caro maestro, la Norvegia, non vi p ritorn no - rip 
Madama ‘feodora, capi dall'inquietudine che vibrava | figurare una verginità similo ! Tutti dovremmo diss paploti 

nella sua voze tremanto che non avrebbe dovuto as- | tarci a quella nuora fonto d'ideale: ne torneremmo ) 

sociarla così ai suoi tristi casi © subito si ritrattò u- | purificati, ringiovaniti, atti alle maggiori rinun meglio perchè cominciavo 

milmente ; In realtà invoce Rosmunda vi aveva passati dei n importa, l'anarchia 
— Vi domando scusa, signara, non credevo d jorni di tedio mortale, senza potersi adattare al re- he ne fac 


fendervi. Forse m'inganno. 
Madama Mathis s'era già rime 


al lavoro, 
mento, quasi si affrettasse a rintanarsi nella sua soli- 
fudine, nel cantuccio di miseria decorosa, dove derelitta | certamente di una eleganza 


tutto le felicità di cui la colmerebbe un giorno. Sventaratamente, una not 
| Frattanto la nonna scendeva con un involto egli si ostinava a trattaria 

sti © di biancheria o madama Teodora e la piccola Ce- | specie di 

lina se ne andarono con infiniti ringrazi | che prese un frustino © lo sforzi 


glielmo 


ndo rime 


Quando l'indomani Pietro tornò a 


latteo impostole dal giovano amani 
dolce- I loro viaggio di nozze, non più nella calda 
ma nella terra dei ghiacci © dello nevi, era 

ra, che rivelava la fi 


questo rovinio di coscienze, con tenacia stupenda o 
con snperbia mirabile, 

MILANO, 18, ore 2 pom. — A un telegramma 
degli studenti torinesi invitante a plaudire. Zalè, 
gli studenti milanesi rispondevano cosi : 

« Gli studenti dell'Accademia scientifico-letteraria 
di Milano, plaudono insiemo ai compagni italiani 
alla generosa lotta di Zola per il trionfo della ve 
rità e della giustizia, altamente fieri della italia» 
nità rimproveratagli » 

MONTEVARCHI, .s, oro 3 pom, — Fa così te 
lografato a Zola : 

< L'Associazione democratica di Mont: 
plsudo alla vostra opera in pro della verità a d 


giustizia. » 
< Il presidente: capitano Galassi ». 

BOLOGNA, 15, = (F.2.) — Verso le 00 5, 
nell'aula universitria sì ‘adumarono gii studenti; 
dopo vivace discussione terminata un'ora dopo, 
— troppo tarli per telegrafarvelo subito — deli 
berarono di spedire al romanziere francese questo 
telegramma: 

< Emilio Zola - Parigi. — Studenti univergitari, 
Balogna, plaudono vostra. coraggiosa iuiziati@®i per 
trionfo giustizia contro prepotenza di numero ». 

LIVORNO, 16, ore 9,10. pom. — (edi), — An- 
che qui si sta formando un Comitato per offrire un 
allum d'onore a-Zola. 

Il Corriere Toscano pabblica oggi uno splen- 
dido articolo cho concluda dicendo che ove Zala 
dovesse esulare dalla. patris, la gran madre ita- 
liana gli aprirebbe le braccia. 

PADOVA, 18, oro 5 pom. — Gli studenti ten- 
nero nell'aula universitaria una imponente tumuitao- 
tissima adananza. Si deciso di sospendere qualu 
ue deliberazione intorno all'invio di un telegramma 
a Zola. 

Si scioglierano quindi allo grida di: « Viva e 
abbasso Zol 


are 
I disordini di Ano:MM 


(Nostro telerramma particolare) 


ANCONA, 17, ore 5 pom. — (Ang.) Tersera si 
ristabili la calma. 

olta la dimostrazione nella piazza del Muni- 
cipio, i «limostrauti, frazionatisi in gruppi, rupper> 
lo vetrine dei negozi ed i vetri di alcune case in 
pizza Cavour ed in alcuno vie principali. La 
presenza di numeroso donne e ragazzi fra i di- 
mostranti rese neno facile l'azione della forza pub- 
blica, 

Un ispottoro di pubblica sicurezza 0 sei carabi- 
nicri rimasero feriti da sassate. Risulta finora che 
anche duo dimostranti rimasero feriti. 

Ta notto è passata in completa tranquillità : 
arrestati furono tradotti senza incidenti alle carceri. 

Oggi il sindaco ha pabblicato un manifesto ed un 
Altro no ha pubblicato il prefetto, vietando qualsiasi 
assombramento Sì fece la distribuzione dolpane del 
panificio militare, a cura del municipio, in cinque 
diverse località, garantite dalla forza pubblica, 
perchè i fornai, intimiditi, non lavorarono la notts 
Scorsa. 

Il municipio sta trattando con 1a? Corpetativa 
doi fornai per ottenere un ribasso sal prezzo del 
pane. 

Stamane calma relagiva. Erano ricomtneiati gii 
schiamazzi © si lanci) qualche sassata. In un at 
timo si chiusero i nogori. La truppa sbarrò il Corso 
e lo piazzo principati. 

Stamane sul Corso fa arrestato il capo-socialista 
Bocconi, ritenuto autore dello stampato, eccitante 
a faro dimosteizione. Nella mattinata’ non vi fu 
altro, 

Peeò a mozzolì gli operai della Raffinéria dogli 
zuccheri, sosposo secondo il solito il loro lavoro, si 
avyiacono da diverso parti verso la piazza del mu- 
picipio. 

Fu intimato agli operai di sciogliersi e non a- 
vendo essi ubbidito all'intimazione, la truppa ca- 

Avveano un tafferaglio; vi fa qualche collut- 
tazione, Furono eseguiti duo arresti. 

Una numerosa colonna di dimostranti, avviatasi 
indisturbati fuori le mura, assalì l'abitazione del 
di, noto incettatoro di grano. La casa fu 
invasa, furono frantamati o lo stoviglie. 

Fu tentato anche di appiccarvi ll fuoco, però 
giunse in tempo la cavalloria a disperdere la folla. 
Continuano i (chiassi. Le porto della città sono 
starrate. 
meziodì, nolla Icalita detta Tredici Commelle, 
adiacente alla piazza Roma, furono arrestati En- 
rics Malatosta, Rocchetto ed altri tre. anarchici 
mentre gridavano: « Viva l'anarchia!» 

———_ 
Jin miracolo svelato 
(Nostra telegramma narticolars) 


FIRENZE, 18, ore 2,10 pomeridiane. — (XX). 
Una donna si presentava al convento delle. suore 
di San Girolamo a Coverciano consegnando un in- 
volto diretto alla superiora, senza poter dire chi 
glielo aveva consegnato, 

Insospettite, le suore s'impaurizono, tanto più che 
una di esse alfacciò il timore, senza fondamento, 
cho si trattasso di dinamite. Una giovanissimo mo- 
naca si offri di aprirlo, mentre tutte lo altre sî re 
carono a rinchiudersi nello rispettive calle. Sorpi 
inaudita! Fra cenci e pezzi di carta la giovane 
suora trovò sei biglietti da cinquecento liro cia- 
scuno, 

Nei convento, credendosi a un miracolo, furono 
fatto delo funzioni speciali. Ma il preteso miracolo 
è così spiegato: Una suora, giovane, è figlia unica 
di un ricchi 
foco di tatto 
Sapendo che il convento si trovava in ristrettezze, 
il padre affettuoso volle soccorrerlo così misteriosa: 
mente. 


la 


po EA 
di un presidente di Corte d'appello 
in seguito a grave disgrazia 
(Nostro tel. part.) 


CATANZARO, 18. — Il commendatore Campo 


| @ dimenticata, riusciva appena a mangiar un pezzo di 


scurasse, non sperava più che in lui; egli rimaneva il 
suo ultimo sogno, on sogno in cui 


pre incerto e torturato, ebbe la sorpresa di assistore 
ad una visita di ben altro genere. Un colpo di vent 


rota, pemo prsidento di Corto d'appello, caduto 
dall'altezza di due soli gradini, mentro scendeva 


p. via Nazionale. Denti e Dentiere senza grappe, nè mi 


pane. Ab! quel figlio adorato, per quauto egli la tra- | terial‘smo. : 
La loro anima sola prendora parto al viaggio e non 
doreano conoscervi che i baci dell'anima. 


ella pregastara 


ntinuò per lung 
ro, non | postanola di pugni. Cosic 
sognata | l'uno dell'altra, e, vinti, sia 
Destandosi 
m- | che era andata a cercaro 


Montmartr: 


mento così tri 


scio; 


una scalinata, fa tosto 


brale. Ternotte in 
sla fit è impre 
ine di un uomo intemerato, magistrato insigne, e- 
sempio d'integrità © di rettitudine. p: 


Ancora sull'incendio della stazione di Pontebba 


Una vittima 


. UDINE, 17.— L'altro giorno vi serissi che erasi 
incendiata la stazione di Pontebba, ma lo notizie 
ufficiali affermavano nom esservi nessuna vittima. 
Ora, pur troppo, si scoperso che rimse iftima 
dello fiamme Îa guardia di finanza Gobbi Antonio. 
Questa guardia mancava dal giorno dell'incendio, e 
non sapendo ove fosse, i superiori fecero anche cat- 
tive supposizioni; che avesso disertato. Teri, avendo 
i superiori saputo chela notte dell'incendio Îl Gobbi 
era entrato nel ristorante della stazione, temendo 
che fosse perito nell'incendio, fecero dello ricerchè 
6 finalmente trovarono nella cucina un mucchio di 
ossa, i bottoni della giubba, l'orologio con catena 
Appartenente al Gobbi e qualche monetà. T_ miseri 
avanzi furono collocati in una cassetta 0 trasportati 
in caserma per dac loro onorevolo sepoltura. 
—e—_ 
Mancato fratricìidic 
(Nostro teler. part.) 


GENOVA, 18, ora 10,10 antimerid. — 
In via Borgoratto al N. 31, int. 3 abita la fami 
glia Schiappacasse, della quale fanno parte tra gli 
altri i duo fratelli Giuseppe, d'anni 36, facchino, 
0 Giov. Batt. d'anni 30, cocchiore. 

Jeri mattina, in seguito a diverbio accusato da 
motivi di famiglia, tra i due fratelli s'acceso una 
fierissima rissa. Ad un certo punto anzi, il Giov. 
Battista Schiappicasse, estrasse dalla tasca Îl col- 
tello e vibrò con ess» un colpo al fratello, foren- 
dolo gravemente alla regione inguinale sinistra. 

Tl ferito venne accompagnato all'ospedalo dal 

prio cognato G. B. Riscotto, e fu colà. ricevuto 

l'urgenza © ricoverato in sala chirurgica, stante la 
gravità del suo stato. Si teme infatti che Ia ferita 


egli è morto. 


sia penetrante în cavità o possa perciò tornare fa- | 


talo al disgraziato. 


5 il 
TI feritore, appena vide vacillaro il fratello, si | 


disde alla fuga, nè finora, p:r quante ricerche se 
ne siano fatto, fa possibile rintacciarlo e trarlo in 
arrosto. 


I ESE 
Una esplosione di gas 


pi , 17, — (Effe). Stamane, rima delle 
cttepuimer DI Ugo: Alleto” Vagli cairo 
dell'Associazione di Misericordia, presso la quale ce- 
fabravai ln (esta del Santo Patrobos sl recata nella 
siasto di ulicio per ll disimpegno dalle sua iozioni 
TEO DR pun 
care ua 
do Strazata degatoe-la notte una dispersione 
di gas, attribuita ad una imperfezione 
pren 
il'altei Addetgi ll Assoin 
Arrigo Pellegrini © Salva 
Rino Sia ocra reali di prati vence. 
dille vilena dello scoppio e riportarono 
giù 6 maso roi, glaliato gear 
Amdarono lo ffautami-quasì Sti i vetri dalla flos: 
sj paro dl qual valor dirle roviaio ul 
DIO i iso dall'aicio cmar ove sò pare ale 
cacio im 
corsaro subito sul Inogo 
fogsto atbllato dì vidintri 
Tidone Nast ra'gnade diam. (a 
vasto È pers cia i Wostaao ciasai 
la"messo nll'raiorio aitiguo dall'amociae 


Cronaca Italiana 
(Da Telogrammi pid Gartolino) 


Brescia, 18. — Per d'spiaceri amorosi. — Pri 
moli Luigi, quaranteane, commissionario, dimorante 


‘21 19 giorni 


a Milano, venuto a Brescia per ritrovare la propria | 
famiglia. ieri, recatosi al cimitero, sentava slcidarsì | 
tagliandosi la gola. a causa di dispiaceri amorosi. | 

fl'ioo stato © gravissi 
Lupi, 18. — Come è morto un enrabiniere. | 


te, il carabiuiera Gi 


Deloga, peri 


sirando a Decimomannu, iuciampò presso una fo 
della caserma e vi cada. I compagni furono infp 
ribilitati a soccorrerlo e vi morì oggi 


Castottamaro dl Stabia, 18 — Le esequie 
adl'amaprefeto Barton: = Le esequie sovo. rie 
ponenti. Vi Namuo partacipato le autorità 
‘o illitari, le Società el il popolo, 1 condoni ‘e 
tano 1nauti da Caraucia, dn anco, al comandate 
del Cantiere, dal pretore e dal console amogican 
Protuaziarono discorii i prefetto Cavasola i sim 
daco ed altr. 

Bologna, 18, ore 9,35 pom. n'ardase ag- 
prestare. => Ul individuo avdacisimo, vecchia o 
Ertctoza della questura. verso le ore ld sl spportava 
preso ano sportallo della cama della Banca Italia 
tirea duello lie gli aferrava prontamente ì paco 
fel boni bancari e fuggiva giù per gli scali. use 
atto con grida « Al Tadrof » potè giungere i stra 
Si'ovo un ‘maggiore siutato da alcune guardie 
res 


ividuo fece flora resistenza e per dispetto la- 
bbiosamente co denti i boni da mil 
Ferrara, 17, — Una terribile risa con conse- 
gueazo gravissima avvenne stanotte com seguito svol 
Eo'orgi sulla pubblica vin, fra abitanti del borghi 
dat Lara 68. Gorgo o gi ese 

Nel pomeriggio d'ogal, armati di coltello, emi im- 

ho ua terribie lotta: farono trasportati al 

Spedale tre mortalmente ferite 
‘Causa della gravo tensione fra più abitanti 
sobborghi fu usa testimonianza (nità ia danno 
f'aatore dell'omicidio dell'arrotino Buffa da Trento, 
nel processo testà svoltosi.” Pur. troppo si teme un 
segulio. 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


nezza del loro amore, immane da ogni grossolano ma- 


o simbolico, ella sali in 


bbe allora la debolezza di arrabbiarsi an 


smunda trovò chi 


gran che, mentre lui non le perdonò di aver datò uno 
ale ad un'avventura da cui spe- 


ALATRI, 17. —(Sé 
le elezioni per la nomina dei ci 


ri ebbero qui luogo 


in un albergo, 
e una visione, una 
tal far 


+ caddero poi nelle braccia | saputo da lei mì 
arono come la gente vol; 
quella sensa 
tano, non vale 


ne 


così 1 pendo 


‘apriccio, vi 


giulicato in condizioni gra- 


n della presidenza det Tiro a 
yiime, esendo sopraggiunta 1a commozione cere 


Riuscirono eletti a 
signori Zangrilli, Papitto. De +, Galassi a Pie- 


La conferma è bea meritata 
pistrazione di qusti ignori abbiam 
un campo di tiro splendido sotto ogni’ ri- 

fa loro attività Ia co. 


joranza gli uscenti. 


ionatissima per la inattesa parce an 


iamo visto sorgere 


guardo; ed ora attendiamo 
struzione di una strada di facile accesso al campo. 
Pet carnevale 
VITERBO; 17. — (Toncar). Anche gi 
4 costituita la Società per i 


randi veglioni da darsi 
in carnevale a? Teatro dell'Union 


CIVITAVECCHIA, 18, 0 


2,40 pom. — (Diprò). 
E' da qualche gio De fornai nitval 


o che i lavoranti fornai si agi- 

tano contro il lavoro notturno, Stanotte Îl forno 

Baccari in ghetto, l’unico che insiste nel lavorare di 

notte, venne garantito 

i enpanne incendiato 

1 reali carabinieri hanno ieri 
78 anni — certo 

uale aveva appiccato ll fuoco 

sei capanne, di vari proprietari; cagionando danni 


vesto Piglio w 
23 Pigli 


Grave forimento 
ANZIO, 17. — Cerlo Carlo Tull, di 
38 nani, ieri sera attaccarono lite 
1 questioni d'interesse. Messo mano ai coltelli, il 
li ne vibrò un colpo al Rastelli, il quale traspor- 
venne dichiarato in pericolo di vita. 

Il Tulli è foggito, 


Corriere giudiziario 

IL RICATTO AL COMM. PERRONE 
(Nostro telegramma particolare) 

18, ore 1,25 pomer. — (Massa) 

lettura. dell'interroga- 

ne interrogato — come 

of. Giuseppe. Gonetta. 

non aveva che la relazionò di 

semp'ice saluto; che incontratolo per caso disap- 


rovò con lui la sua cam) 
'ertone; che il Mosconi 


Angelo Rasielli. di 


Nell'adionza di ieri dopo È 
torio del comm. Perrone vi 


gna contro il comm. 
Nora gli offerse di mo- 
strargli dei documenti compromettentissimi pel Per. 
rone © l'invitò a casa onde prenderno visura. 
Qualche giorno dopo, avendo se 
altri disappeovare la campagna dell’Italia del Po- 
polo contro il Perrone, andò a trovare il Mosconi 
por vedore 1 docautati documenti. 
subito che non arerano alcun valoro e 
cho non giustificivano punto gli attacchi ateoci 
fatti al Perrone. Lo disse francamente al Mosconi; 
questi no rimase a sua volta così convinto, che lo 
negò di procurargli un abbocsamento col’ comm 


| versa. Allora, i romantiei in arte erano i 


Per quanto non avesse relazione con questi e non 
l'avesse visto che una volta andò 
| chieso un appuntamento pel Mosconi. 


soggiuoge — dapprima non ne volle supere, poi 


Gli prosent) il Mosconi il giorno nove, mi 
ritirò © non assistette al collog 


Oggi l'udienza si apro allo undici, con la w 


E' richismato Gonetta. Il difensore Rossi gli do. 
| manda la provenienza dei suoi mezzi di susi- 
‘stenza. Rispondo di ricavarli dall’ insegnamento 


informativa della questara ri- 
salta che non ha scolari ed ha subito una condanna 
iotto mesi ai reclus 

Il testo Marca, delegato, dice che portatosi 
Perrono questi gii parlò del ricatto © gli mostrò i 


Datasi lettura ‘di 


he como Ta stanza fosse. sfarzota- 

mento illaminata. Arrestato il Mosconi 

inquanta biglietti da mille in saccoccia. 
ni non gli sembrò sorpreso, ma aoca- 
icso solo dell'acqua. 


Benvenuto, contabilo d'Ansaldo, il giorno prima 

] 1 online di Perrone, cambiò cento 

biglietti da 500 in cinquanta da mille, 

vrrone narra i precedenti del fatto, como 
sollecitaro un colloquio per 

etro insistenza, lo ac- 

ll padro abbiano dato 


Noga che lui od 
| del denaro al Gonetta. 
Soggiunge avere il padre dato al Mosconi duo 
conto Îire, perchè richiastone. 
jo ripeto le circostanzo del fatto o- 


Il domestico Gili è colui che introdusse il Mo 
sconi nella camera del Pe È 

A questo punto, d'asteedo con le parti, il tribu: 
nalo ordina che si proceda all'interrogatorio col 
Petrone in confronto al Mosconi, a_ Villa Brignole. 

Vengono delegati il giudico Premani © gli av 
vocati Rosano e Callegari. 

ll seguito si rinvia a domani 

—e 
IL PROCESSO DI Ci 
(Nostro telegramma particolari; 

MILANO 18, ore 4,15 pom — Ieri 
gliero Do Giuli terminò la parto 
relazione soffermandosi a parlare della famiglia L 

ti intercorsi fra Vittore Lui 
ella partecipazione dei fratelli Tura 
ghi alla banca Bonsignore, alla crisi edilizia del 
| Î890.91, 0 alla banea di Como costituita, secondo 
| i relatore, per continuare il comodo sistema delle 

a favore eoì Banco di Napoli è la Banca 


Spiega tale sistema 
del cosiddetto affare 
Oggi la relazione continua per l 


termina diffondendodi a 


A Como fra pochi giorni si chiad 
tstrattorio” dll proce Cacao aterd iper 


Al resoconto di ieri dobbiamo — pregati — {if 
rata eps: 

Non è la sorella del. marchesa. Adriano Colocri 
cho ha pagato per lui il residuo del debito alla Banta 
d'Italia, ma questa partita è stata regolata direlta: 
mente per conto del debitore. Non è poi esatto, come 
si dicera nel nostro telegramma di ieri, che la spe 
rella del marchese Colooci sia dama ‘d'onore della 
Regina. 


STA 
< L'INDIPENDENTE » DI SAVONA |, 
condannato In aprello | 

(Nostro telegr. part.) 

GENOVA, 18, ore 4,33 pom: — Oggi. alla Core 
gnppelo si disco di processo dell'a Boselli contro 
l'Indipendente di Savona» per diffamazione: 

La Corte confermò pienamente la sentenza di SGh= 
dauna del tribunale di Savona, esplicitamente dichia: 


raado comprovata l' assoluta falsità delle preteso 
accuse, 


A Roma e altrove 


RICORSI STORICI... E TEATRALI > 

Folchétto cì la detto il grande successo’ fî- 
portato al teatro della Porte-Saint-Martin dal 

ignor Edmondo Rostand col suo Cyrano de 
Bergerac giornali parigini continnano 
a esser pieni diinni al posta, al dramma, a 
Coquelin che rappresenta il protagonista, al 
signor Floury che ha diretto la messa in scena, 
E' como una ventata di romanticismo che pasta 
pei cieli teatrali di Parigi; perchè, questo 
Cyrano de Bergerac è un dramma tutto ro 
mantico — nella sua essenza, nello svolgi. 
mento, nella tournure dell’ alessandrino. Vi si 
sente l'enfasi di Hernani; vi si respira l'aria 
di don Casare di Baran; vi si vede svolazzaro 
la piuma di D'Artagnan. Dell'Hogo e del 
Dumas padre, insomma. Sfimo in pieno milto- 
ottocentotrenta. 

Anzi, troppo si cita — a proposito del Ro- 
stand — Victor Hugo; non so con quant 
gioia dei credenti nella religione del Matty 
— è più d'uno tira fuori, a proposito di quella 
dell'alîra sera alla Porto-Saint.Martin, ln ré 
cita leggendaria dell' Hornani ai Frangais 9 
la lotta fra romantici è classici. Manca il solo” 
gilet rosso di Teofilo Gautier — che, in pù 
rentesi, non lo portò mai; ed è morto senzà 
essere riescito a distroggero questa leggenda. 

Che si sia, proprio, a un ricorso storico + 
nei rapporti tentrali ? Ma la cosa sarebbo di 

i 
berali in politica. Si mirava a*Carlo X attra 
verso Ernani — 0 a «Madame > la duchessa 
di Berry attraverso Dona Sol; si preparavano 
nello serato di febbraio le giornate di luglio; 
ri preladova, colla battaglia in teatro, alla ri- 
volazione nelle strade. 

Del cammino se n'è fatto, da allora! Oggi, 
so maî, i romantici sono i conservatori. Quello 
che parera eccesso in avanti, nel 1830. — è 
reazione, adesso. Dopo i romantici, vennero. i 
veristi, i realisti, i naturalisti — e ora anche 
i collettivisti, in' arto, Emani è codino, di 
fronte a Jean Roulo dei Muuvais Bergers — 
è Maddalena, l'eroina socialista del dramma di 
Ottavio Mirbau, risp‘ochia mezlio di Dona Sol 
le correnti della coscienza popolare, 

La questione socialo ha fatto passare în se- 
conda linea la questione liberale. Più che por 
la libertà — una cosa astratta — le plebi 
combattono pel pane, una cosa concreta. Il 
centro d'azione è spostato: dal cervello è pas- 
sato nel ventre. 

Così nella vita; è © 


nell'arte, ns 


E, dell'arto, sopratutto in ciò che tocca il 
teatro — in cui più direttamente e più netta- 
mente riverberano le ansie, i dolori, i tumulti 
dell'anima contemporanea. 

Lo so, che questa tesi non è assoluta — 
come nulla, del resto: © che, a chi volesse so- 
stenero il contrario, non mancherebbero nè co- 
pia di argomenti, nè autorità di testi. Scribe, 
nol suo discorso di ricevimento all'Accade 
enunciò recisamente la opposta. « Le 
théatro ost, bien rarement l'expression de_la 
société: il est sourent l'expression inverse, > 

Guardate — notava il più fecondo dei com- 
mediografi — îl teatro sotto la rivoluzione: 
mentre la tragedia correva per lo vie che cosa 
vi offriva il teatro? dello scene di w 
pietà, di sentimenta)ità; nel gennaio 
tre si processava il ro Luigi XVI e gli si pr» 
parava la ghigliottina, il pubblico applandiva 
La belle Fermire, una commedia campestre 
è sentimentale, Sotto. l'Impero, quando tutto 
era uno squillo di battaglia, la commedia non 
era nò bellicosa nè conquistatrice; mentre ine 
vece sotto la Restanrazione, governo di pace, 
gli abiti soldateschi, lo spalline e le fanfa 
gaerresche hanno invaso la scena. E conchiu- 
dova: < il.s0 trouvo, par uno fatalitò assez 
bizzarre, que, presquo togjours, lo theatre et 
la société «sont en contradiction directe. > 

Ma egli, Eugenio Scribo stesso, rappresen 
tava la contraddizione più stridente colla teo 
rica da lui enunciata. È lo rilevò, magistrale 
mente, nel discorso di risposta al nuoro acca» 
demico, il Villomain — constatando che il se» 


ti a ciascan imputato. Il processo 
que membri elettiv | sino alla fine del mese. 


olle nè palato artificiale. Cura ed orificazione insensibili ai denti più dolorosi. 


portar via ogni cosa, persino i mobili più grandi: ave- 
| vano probabilmente rissato la entro due giorni o due 

notti, imaffiando coi vani 
‘cate con loro, imbrattando le sale, lasciando crunque 
mentre | delle traccie ignobili del loro passaggio. 
: Rosmunda, tornando iu casa più stopita che ad- 
dolorata dell'arrer 
a tutta possa. Egli | sera passata al « 
tom- | ed i suoi due soci Rossi 
na la sua partenza per la 


vora impe 
una cortesia. un pò fredda senza nessun slancio. cor- 
diale. Nel frattempo Giacinto rinno 
con Francesco ed Antonio, suoi condiscepoli al liceo 
Condorcot. Era venuto a.malincnore con Rosmunda, 
seccato di quella «fsita, o cedendo solo alla sorda 
paura che aveva di lei, dacchè essa lo picchiava. 
Quella casina d'un chimico notato fra i reprobi gli 
Ispirava il massimo disprezzo: © stimò opportuno di 
re ancor più la sua saperiorità, di fronte a 
i antichi compagni che ritrovava nel solco bat- 
tato dal 


gare. | vegia. Rosie Sanfanto 


a non sì stupiva neppur molto, già avver 


aria internazionale lo facora 
no dei tipi terribili. 


tarpi 


concorso, L'infinito 
dotto fra no 
monto dell'orizzonte 


ora fatto il colpo per macchiare 

ppiuto con tanta. 
va nel fatto stesso che 
rmesso a Bergaz di fus 


el fatto clamorosa, 


ventano tante nefandità 


ar detto tutto: era troppo turpe. 
ono cavata andando all'albergo, dov 

carmi di avor una ca 
pulita, e non oso più 


ideva e saltando di palo in 
il maestro le parlasse dei suoi 
ultimi lavori, probabilmente per provargli che era in 
slo. Ma la storia di Bergoz Jo ar 


grado di compren 


greto del successo di Scribe era appunto nel 
fatto cho la sua produzione teatrale rispec» 


ito ed egli si chiuse nello generalità com 


pra la conoscenza 


o ed intenti al lavoro como tutti. 


Ah! è vero - disse n Francesco che pron 
ppunti in un libro - siete entrato alla Normal 
vi preparzto alla licenza, mi pare... Per conto mio, 


? l'idea di un giogo qualsiasi mi fa orrore. 

scemo appena si tratta di un esamo, di un 
... Eppoi 

za, che illusione, che rimpic 

Tanto vale restaro il bambino di 

i si aprono sall'invisibile, Ne sa più degli 


la 


‘esco, che alle volte canzonava volentieri, si pia» 


dargli ragione. 


— Corto, certo. Ma ci vogliono delle tendenze na- 
turali per restar bambino., To mi struggo invoce sven» 
amen 


per la smania di sapere. È' deplorevole 5 
ni a rompermi la testa sui libri. Ob! non 


saprò mai molto, ed ecco forse la ragione per cui 
i s‘orzo di saperne sompre di più. Mi concederete sperg 


oro, è comel'ozio, un modo di passarla vitas 


no sîn molto meno elegante, lo riconosco. Voi a 
vete certamente l'opinione che non è estetico eh? 

— Già, non è estetico, per l' appunto, ripreso Gia» 
cinto, La bellezza non risiede che nell'inespresso: quale 
siasi vita che si concreta cado nell'abbiozione.. ; > 4 


chiava tutto quel mondo « borghese » che si 
agitava alla vigilia dello giornata di luglio. 
«< Un théitre — quello, di Scribe — de centre 
ganche, un theatre de juste milieu; plus pros 
do la gardo nationale que de la gardo royalo. > 


Il successò del dramma romantico del Ro- 
stand sì spiega benissimo — senza, per questo, 
dover vedere in esso un ritorno dello. spirito 
francese al romanticismo letterario di mezzo 
secolo fa, E’, prima di tutto, un successo let- 
terario — in quel ristretto pubblico nel quale 
ancora wi bello squarcio lirico fa effetto, e îl 
cui orecchio è accarezzato dalla ricchezza delle 
rime. Il verso a teatro, in Francia, ha ancora 
degli ammiratori — sia pel maggior gusto 
Jettarario diffuso, o sin perchè là gli attori — 
a differenza dei nostri î quali hanno stabilito 
come supremo canone dî recitazione che il verso 
deve sembrar prosa — sanno recitarlo ; e sanno 
fur valere ln carezza del ritmo e della rima, 
che i nostri disdegnano. 

Poi, ancora, tra i fumi degl'incensi dei 
tici o il fragor degli applausi del tout Paris 

s.della spremiére, non possiamo farci un'idea 
‘esatta ‘di quello che realmente sia il valore di 
questo dramma — e se esso realmente sia ac- 
colto dalla grande anima popolare, dalla folla 
— che è poi, checchè dicano gli- autori. fi, 
schiati o incompresi, il. giudico. ultimo, vero- 
definitivo. 


Ma quello che, davvero, fa pensaro — quello 
che, davvero, non va preso come un semplice 
fenomeno teategle, ma si coordina a tutta 
imn'altra serio di fenomeni sociali — è il snc- 
‘cesso oramai definitivo dei Mauvais Bergers 
del Mirbau alla Renaissance. Dei tentativi co 
n'erano stati — ma il merito di aver netta- 
mento © coraggiosamente portato la questione 
socialo al toatro, è tutto del Mirbeau, Quale 
tammino, dal giorno in cui Gambetta burban- 
‘%osamente esclamava : Il n'y a pas de question 
sociale ! Dalla cattedra universitaria — alla 
tribuna parlamentare — alla scena di prosa... 
Ta macchia d'olio — como fa chiamata — si 
tetende... © bisognerà, so non si provrodo, fi- 
nire col tagliare il panno addirittura. 


E il pubblico della Renaissance — notate: 
un teatr) delle classi così detto dirigenti — 
applaude seralmento al dramma socialista ri- 
voluzionario del Mirbau. In esso è crudamente 
posta la questione cho più tormenta questa 
fine di secolo, e nella quale è l'embrione della 
rivoluzione futura: le relazioni fra il lavoro è 
{1 capitalo. E nessun menagement di artifizio 
scenico 0 di stile... Il Mirbau ha portato a 
teatro la sua nota personale del giornalism 
la sua froddezza d'analisi; la crudezza. foroco 
dell'immagine e della frase, Co n'è per tutti, 
în questo dramma: pei proprietari di officina 
troppo avidi, come per gli operai troppo cre- 
dali, come pei deputati socialisti che sfruttano 
i dolori del proletariato. Donde ire, polemiche, 
distussioni. 

Ma il pubblico continua ad applaudire — e 
Jean Roule fa seralmente Ini solo più proseliti 
alla rivoluzione sociale che non abbiano fatto 
tatti i Congressi e tutto le declamazioni dei 
doputati socialisti alla Camera o. negli scio- 
peri. 


Ora io penso che un secolo fa, anno più 
anno meno, qualcho cosa di simile avveniva 
nella stossa Francia. Ancho allora si verificava 
questa cosa curiosa: che lo classi dirigenti ap- 
plaudivano soralmente Beaumarchais che, col 
Mariage de Figaro, scalzava le basi della S0- 
ciotà d'allora — i nobili.o il clero —; 
como ora si applaudisco il Mirbaa che, coi 
Mauvais Bergers, da un colpo foroce alla bor- 
ghesia. Pochi anni dopo, la rivoluzione scop- 
piava — e invano l'aristocrazia e la Corte in- 
vocarono quei diritti che si eran compiaciuti di 
veder messi in burletta: e dopo Bonumarchais 
‘ebbe la parola il dottoro Guillotin... 

Dopo nn secolo, in Francia, non c'è più ina 
regina al Trianon, 6 non è più l'aristocrazia 
tn causa. Ma c'è il ricorso storico d'una. bor: 
fhosia cho batto lo mani furiosamento alla 

ria. demolizione. 
irban non è Beaumarchals — ma il feno- 
gpeco è Kdentico, B apriamo che 0 ricorso al 
ico si fermi qui. 


CRONACA DI ROMA 


AI Consiglio comui continuò lersera la 
Aiscussione del bilancio preventivo. 

Poco di notevole. L'on. Caetani di Sermoneta 
diede relazione degli studi della Commissione pel 
suoro progetto dalle pension, che si augurò ve 
isso deliberato al più prosto. 


f proposte dalla, Giordano 4 + a pro 
posito dello stanziamento di L. 28. lo ele 
zioni amministrative - fu stabilito di vuirlo a 
L 20,000. 

Più vivaco dibattito vi fu all'art. 78 to 


ra parlato a proposito del riporo. fniro 
i leggo divina, dicendo che del riposo settimanale 
egli fa una questione d'ordine geneesle e sociale, 
ffsci d'ogai coniderazione religion. 

I consiglieri Teso e Mazza raccomandano la etrada 
d'accesso alla stazione tusculana, 

TI sindaco Ruspoli rispose che la Giunta aveva 
deliberato di assumersi il lavoro per quella strada, 
tolo chiedendo che lo Stato vi concorra. 

E speriamo, dopo ciò, che le pratiche fra comune 
0 governo possano riuscire e che quell'importante 
lavoro possa farsi. 

A miezzanotto la seduta era tolta. 

Un lutto In casa Visconti-Venosta. — 
D ministro degli esteri, on. Visconti-Venosta, era 
tato pur ora colpito dalla perdita dello suocero, 
marcliaso Alfieri di Sostegno, che di nuovo la morta 
è scesa a visitaro la sua casa. Una malnttia terri- 
Bile lo ha privato in pochi giorni di un figliuolo 
Amatissimo, il suo secondogenito, Francesco, di 
17 a0ni, di 

Da cinque giorni Francesco - Visconti- Venosta 
w' era messo a letto, assendosi rincrudito nu male 
di visceri — un'appendicite — della qualo aveva 
sofferto duo anni fa. In breve il suo stato si fece 
gravissimo, così che furono chiamati domenica a 
consulto i professori Guido Baccelli, Durante e 
zoui. 

Essi consigliarono un' operazione che fu esegui 
lermattina dai professori Postempski e Rossoni. 
Pareva riuscita folicemente, tanto che ieri erano 
rinate lo speranze di guarigione del giovanetto in- 
fermo e si davano buone notizio ai moltissimi che 
gi erano recati ieri alla Consulta, ed al conto 
Brambilla ed alla marchesa di Vilamarina cho 
vi erano stati mandati dalle LL. MM, il Re e la 
Regina, 

Ma iersera improvvisamente sopravvenno una 
febbre altissima, poi la catastrofe; Francesco 
sconti-Venosta è spirato alle 11 pom. fra lo stra: 
Andicibile del cui 

i Mandismo all'on Emilio Visconti-Venoeta cl 


vive e sentite condogliinze. 
La salma del giovinetto è stata 


questa notte 
vegliata da alcuno suore è stata composta 
sul letto attorno al quale ardono quattro ceri è ap- 

di del letto sono stato deposte molte corone di 

ri. 

Il palazzo della Consulta è chiuso in segno di 
lutto. Un registro posto in anticamera sì è venuto 
coprendo di moltissime firme, 

conto Gianotti si è recato alla Consulta a 
portare le condoglianze di 8. M. all'on. Visconti- 
Venosta. Vi si sono recati pure l'on. Di Rudinì e 
gli altri ministri © sottosegretari di Stato, i mem- 
bri del corpo diplomatico o moltissimi senatori e 
deputati. L'on. ministro degli esteri ha ricevuto 
numerosissimi telegrammi di condoglianza. 

I funerali avranno luogo domattina alle 9 112. Il 
corteo funebre partirà dalla Consulta in piazza del 
Quirinale. 

Ta salma ricevuta l'assoluzione nella chiesa di 
San Vincenzo ed Anastasio, sarà trasportata alla 
tazione e'di Ja partirà per la Valtellina per essere 
soppellita nel sepolero di famiglia. 

Per Il Principe Amedeo. — Stamane nella 
cappella privata del Quirinale, è stata celebrata una 
messa funebre in suffragio del Principe Amadeo, 
duca d' Aosta della cui morte ricorre oggi l' ottaro 
anniversario. La mesa fu celebrata dal cappellano 
di Corte mons. Anzino. 

Ballo al Grand Hotel, — La fosta che sia 
preparaodosi per la sera di sabato 22, a_ benelcio 
dell'Educatorio dei Prati di Castello, promette di 
riuscire più brillante degli scorsi anni. Vanno fa- 
gendo eroismi di gentilezza le signoro patronesse: 
Danieli, Nathan, Astengo, Marucchi, marchesa Ga- 

Portis, Barzilai, Lazzaro, baronessa Lorenzano, 
i, Giudici, marchesa Pateras, Rognoni, Vi 
marchesa Do Maestri, Emiliani, Marabini, 
Born Rosarz a 
Selaloi 
gli resagi 
importante incasso a profitto dell'infanzia povera. 

Nè può essere altrimenti, se si pensa che in gue- 
stanno avrà luogo al Grand Zétel anche un ricco 
cotiltone al quale concorsero generosamente i più 
molti ‘artisti italiani, inviando pitture e disegni da 
distribuirsi alle signore. Basta citare i nomi di Mon- 

Fragiacomo, Morelli, Gerace, Milesi, Bres- 
sario, Ciardi, Montani, Reyna, Bompiani, De Sautis, 
Tiratelli, Simonetti, Barucci, Attanasio, Trabocchi, 
Goromalii, eco. ecc., in modo che col pagame 
lire dodici (importo del biglietto) si può — oltr 
buffet gratoito — guadagnare un'opera d'arte 
valore dieci volte maggiore. 

"Tutto quindi fa ritenere omai splendidissimo il suo- 
desso del prossimo ballo. 


\cometti, 


pil pane serenata 
MAR cet 
Ti idomnri ipo, ci 


Dopo un forbito discorso dello sisso tg. Jounod, 
che ‘al sno fianco il signor Desgoll inventore 
del sistema di panifcazione antispire, parlarono per 


la stampa i colleghi Peruzy e Mazzabotia, Il cav. Poggi 
od altrl tutti accolti da vivissimi applaasi. Disse in- 
fine alcune parole di ringraziamento anche: .il 


che sarà tenuta da 
architetti italiani di ore 9 pome- 
ridiane. il socio cav. Bentivegna terrà una conferenza 
sul tema « Ospedali natichi ad ospedali moderni. » 


Apprestate lo prime cure, dichiarandola 
di vita. 
qui donna cha è ia lavandata Leonildo Tencini 

i aoni 28, da Belmonte, interrogata dalla guardia 
di P. S. Scuteri, ha dichiarato che era venuta a 
questione ia casa sua, in via de Latini 40, col sno 
amianto, il muratoro Amerigo Trinzi, © che egli In 
Aveva così foriia. 

Da sono avuti poi sembra cl 
fusto sì sia svolto così. Il Trinori ora stato lasci 
dalla Leonilde, con la quale aveva da tac 
relazione. Incontratala stamane all'angolo di 
Latini, egli ha incominciato a rimproverare la 
poi l'ha ferita 1 solla via» 

Ti ‘Frinozi ha 23 anni, è nativo 
ed abita in via porta Salaria, 53 
dora arrestato. 

impazzito por miseria. — Verso ls 9 di 
iorsora, alcuni cittadini, la via Venti Settembre, riu- 
scirono a fermare e mottero În una vettura un uomo 
nudo avvolto la un lenzuolo, che commettava mille 

pedale di Sant'Antonio dove. venne 

‘dovetto mettergii la camicia di 
Je egli era il carrettiere Filippo 

itanto a via Flavia 42. 
ccupa: 


Oriolo Romano, 
è stato an 


gli steoti ha smarrito L 
sendio «di atanotto fn via Urbana. 
—. Stanotte, verso le 10 e mezza, alcuni cittadini 
ia Urbana videro dei funo uscire dalle 
gi Vitrio Sistema» 


testi ccorsero. prontamente 
lia" Pilotta, om il ocmandante 
0 Joonk. Attérrate le porte di 
demo ti cottinciò a mariar hoqua nel negozio che 
Fa diventato in brev'ora tuta una fornace» 

Dopo du ore l'incendio era domato. ma nel 
gozio "tatto rimase distrutto. Îl danno sl fa nscen 
Scirea 25,000 lie, 

L'ispettore di P. 8. cav: Zaiotti ed 1 tenetti dei 
carabiziari Derti è Franchi, iniziarono subit 
dagini per conoscere lo cause dell'incendio. F 
però nia di è potalo venire a capo di nulla, 

Quando verso la mezza. dopo ‘mezzavotte il pro- 
prietario del negozio con sua moglie. rineasavano 
Tennero avvertiti del fatto, segui una scena dolorosa. 

Pilotta ascor- 
Sr cendio, io via 
È ‘Eufemia il vigll Giorauni: Pes cadde, ferendosì 
alla coscia sinistra. Guarirà ia pochi gioral. 
parardlalo 

11 dote. Romnnint, specialista per le malattie 
di gola, naso, orecchie (Gilalche di Germania), dà 
codiultàzioni private la via Poll, 90, pr 2> tutti È 
giorni, meno È fenivi, dalle ore'14 @ile 18 


Piccola Cronaca 


7am.G. TAVEGGI, i: Peso dic 


Roma, noto specialista 
nelle questioni militari, dà consaltazioni e pareri in 
materia di leva e reclutamento, doti militari, inden- 


nità, pensioni, ecc. 
< d'intestina. La 


MALATI DI STOMACO inc dicosso. 


MALATI DI STOMACO san sue 
2) opa acini le ponga Ro 
Se tao 
dsuarhe e ei de Premadr rari pe 
si eg e rene 

Farmaci I Quirinale cav. E. Pierandrei — Roma. 


D.A Cav: MINOSSI tl chore © tel 

polmoui el neroterapia: 129 p. Via Borgognona, 

D." NORSA 52% %1: azionate 28% pe pe cone 
ci 


sultazioni private tutti i giorni dalle O.1Ì è 


Prot. Virginio, Primario, 0. 
C81, PENSUTI spaiati, profenore. pareggisto 
Universiti di Roma, specialista malattie digestione. 
Consultazioni 13-15) Analisi dura 

apettorati. Via Stlario (preso Argentina) 28- Telefono. 


DENARO NASCOSTO! : 


vecchio carte di corrispondenza i francobolli. autichi 


time condizioni e preforibilmen 

Stati d'Italia, come por es. Sieilia, M 
arma, Toscanas Romagne, Sardegna ete- n 

chiesta fatta anche con semplice carta da visita vieno 


Spelito gratis i linino di cotti i presi sì 
compra per pronti contanti la casa Ettore Ragozim 
Sia Roma. 800 (angolo 3. Brigida), Napoli. 

Avviso sì signori collezionisti: Il‘ maoro listino di 


non fosse ancora pervenuto 
‘alla casa, ché 1o spedisce 


sempre graiuitameuta, 


THATRI 


Teatri di Roma. 

Quasta sera, all'Argentina, Guglielmo Tell è Pata 
delle bambole. Domani ultima del Guglietmto Tell 
@ Fata delle bambole. Giovedì Boheme © ballo, 

Per domani sera al Costanzi si annunzia la prima 
rappresentazione della Falote, la nuovissima. o; 
retta del Varney, che costituisce uno dei maggiori 
sucosssi delia compagnia Darria e Fari, 

Giovedì poi andrà in scena il'ballo Cardo 4 Gua 
statore, con speciale allestimento scenico, aumento 
di masse, cavalli, ecc. 

Questa sera spettacolo d'onore della prima balle- 
rina signorina Vallers. Dopo l'Ercelrior sarà ese- 
fuito il pamo di esrattere I Zrglosma. 

Questa sera, al Valle, Eleonora. Duse replica la 
Seconda Moglie di Pinero. 

‘Quanto prima al Nas'enale prima rappresenta. 
zione di Panurge, nuovissima. operetta di Plan- 
quette. 

Domani sera, al Mitastario, réprise dell'applau- 
dito dramma Tiburzi. 2 ee 

Venerdì per spettacolo d'onore dello. studioso 
tore Tolantino, Frine. 

Al Manzoni, stasera, répriso de' Figli di nes. 

‘Sono allo studio parecchie interessanti novità, 

Al teatro Nuovo — dova la compagnia” Visconti 
continua a iero larghe simpatie — domani si 
replichera la Gran Pia, preceduta da una comme- 


dia con Pulcinella, 


x 

La Bellincioni al Costanzi. 

Possiamo annunziare — primizia che riuscirà certo 
gradità al pubblico romano — che l'impresa Bol- 
Sini si è aieuata a cooperazione di Gemma Bel 
lincioni per alcune rappresentazioni, straordinarie 
della Troriata, 00 cold 


"OL Lehengrin segilramno il Fisust, gli Uponatti 
come abbiamo detto, la Traviata. 

fo quaresima al Costanzi agirà la ben nota come 

pagnià d'operetta di Ciro Scoguasiglio. 


Spettacoli dal 18 gennaio 
Argentina (ore 8 ba — Guglielmo Tell — 
Là fata delle bambole, (ballo). 
‘Contanzi (ore 0) — Spettacolo i oparetto o ballo: 
EScelsior (allo). 
Vatte (ore 9) — Compagnia drammatica di Ele 


"azionato (ore 9 = Compagaia d' 
adi ù 
Luigi Maresca: va. a srt 
Manzoni (ore na Compagnia drammatica po 
n Re Mat PP 2 ment 


Motastanto (0r0 9) — 

Renzi-Gabrielli — Tibur: pi n 
Teatro Nuovo (ore Î) — Compaguia d' 

retlo è avo dh O, Vissssu La Multa ora 


INFORMAZIONI 


IL PRINCIPE DI NAPOLI È 
cipe di Napoli è arrivato oggi a 
bordo dell’yaché Vola a Gaeta. 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Oggi alle 5 pomer. si è riunito a palazzo 
Braschi il Consiglio dei ministri. Mancava l'on. 
sonti-Venosta. Era presente anche l'onor. 
fallo, gianto oggi a Roma. 
Il Consiglio si è occupato dello nomino ai 
sottosegretariati vacanti. Per il ministero degli 
interni fu nominato l'on. Arcolso, per lo 
nanzo l'on. Balenzano, per i lavori pubbli 
l’on. Vendramini. 
Al tesoro è sempre probabile l'on. Pinchia, 
ma nessana decisione definitiva fu ancora pre: 


Compagaia drammatioa 


Come i lettori ricordano lo notizie che noi 
abbiamo già dato si sono confermato. Vi è 
solo uno spostamento dovuto al fatto che l'o- 
pera dell'on. Balenzano anzichè. al dicastero 
dei Javori pubblici di cui è titolare un dopu- 
tato della medesima regione, è sembrato op- 
portuno al ministro delle finanze Del resto, 
la nomina dell'on. Balenzano, uomo di inge- 
guo e di carattere è accolta nei circoli p 
mentari con grandissimo. favore, 


AL SENATO 

Oggi il Senato ha ripreso i suoi lavori. 
siodeva il vico-presidento, sen. Cromona, il qi 
ha commemorato i senatori defuuti ’ principe 
di Moliterno, Ugo delle Favare, Maiorana e 
Tabarrini. î 

Il son. Vitelloschi ha propostò che il Senato 
esprima all'on. Visconti Venosta le sue condo- 
glianza per la grave sventura domestica cho 
lo ha colpito. 

Si è proceduto allo serutinio' per Ìl comple- 
tamento di alcune Commissioni, indicate all'or- 
dine del giorno. 

Farono eletti a commissario nella Commis- 
siono per la verifica dei titoli dei nuovi sona: 
tori l'on. Cremona; a commissario nella Com- 
missione permanente di finanza l'on. Gagliardo; 
è a commissario alla Cassa dei depositi e pre- 
stiti l'on. Parenzo. 

Il Senato cominciò poi la discussione. del di- 
segno sulle fondazioni a favore della pubblica 
istruzione. , 

Parlarono gli on. Faina e Pecile, ‘1 relatore 
Dini © il ministro Gallo. Furena anprumti gli 
articoli fino al 6. 

Domani seduta. 

L'ON. VISCONTI VENOSTA 

L'on. Visconti Venosta partirà dòmani 
Tirano, ove accompagna la sua famiglia, 

| DEPUTATI LOMBARDI 

Una ventina di deputati lombardi si sono 
riuniti a Masnago nella villa dell’ on. Radice 
per discutere sulla situazione parlamefitare. 
Circa lì metà degli adunati manifestarono pro- 
positi d'opposizione. 

‘Secondo informazioni della Lombardia — 
talegrafateci dal nostro corrispondente milanese 


por 


— i deputati moderati dissidenti della rinnione 
di Masnago avrebbero dichiarato che « essi un- 
treranno nella maggioranza, s0 il ministero gi 
asterrà da qualunque orientazione a_ Sinistra, 
ma continueranno nell' opposizione se l'onot, 
Di Rudini darà segni di condiscendenza all'on: 
Zanardelli. » 


PER GLI SPEZZATI D'ARGENTO 

L'on. deputato Domeoico Zeppa ha recato a 
Roma una Nota nella quale il gorerno fede» 
rale svizzero dichiara che, volendo fare coss 
gradita all'Italia, acconsente alla revisione 
dell'art, 18 dell'accordo monetario del 15 no- 
vembre 1898, nel senso desiderato dal governo 
italiano. 

IL COMITATO DEGLI AMMIRAGLI 

Questa sera alle 11 0 10 giungerà in Romail duca 
di Genova per presiedere le riunioni del Comitato 
degli ammiragli che comincerà lo suo sedute dopo 
domani, 20, al Ministero della marina. 

Fanno parte del Comitato gli ammiragii 
Magnaghi, Frigerio, Gonzales, Accinni, Puliga # 
tolo. Il Comitato cormpilerà le listo di avanzamento 
per l'anno 1898, 

NELLA R- MARINA 

NI capitano di corvetta Capot Luigi è esonerato dal co 
mando della squadriglia di torpediziere in riserve alla 
Maddalena, per far filordo al suo dipartimento. Detto e 
mando sarà femporaneamonto asvanto dal tenente di va 

Albino. 
uso di 


itario di pari grado Giunti Gi 


fomandato l'ordino d' imbarso del 


La questione Dreyius 


(Nostro telegramra particolare) 
Alla Camera 

PARIGI, 18, oro 10.15 ant. — (Yacopo.) 
La nota pubblicata dall’ Zavas, con cui il 
Governo dichiarava di non voler procedere alla 
pubblicazione del rapporto del capitano Lebrun- 
Renaud aveva prodotto in tutti i circoli poli- 
tici viva impressione e grando agitazione nei 
corridoi della Camera. 

G. Cavaignac credetto dover presentare‘ in 
proposito un' interpellanza al Ministero; l' al- 
Jusione all’ esistenza di un rapporto che avrebbe 
fatto tacere i partigiani di -Dreyfas. essendo, 
come vi ricorderete, partita da lui. 

Nello stesso tempo il deputato. Costa de 
Beauregard presentò un’ interpellanza per su 
pere dal Governo quali misure intendo pren- 
dere contro il Comitato Dreyfus. 

Melino sale alla tribuna. immediatamente 
chiodendo îl rinvio delle duo interpellanze ad 
una data ulteriore, Egli dice: 

E' impossibile che il gurerno venga ogni giorno 
a spiegarsi sopra l'affare Dreyfus. Se non si tiene 
conto della situazione difficile e delicata -in cui si 
trova, la sua posizione diventa insostenibile. 

In mezzo all'agitazione pubblica îl governo man- 
tiene il suo sanguo freddo; la Camera faccia al- 
trettanto. 

Queste parole sono accolte con grandi ap- 
plausi dal Centro; e gli applausi crescono 
quando Meline aggiunge : 

L'agitazione cambia adesso fisonomia, essa 
venta un' arme politica per influire sulle im 
menti elezioni. 

Melino prosegue difendendo la condotta del 
governo che nom cangerà ; e conclude : 

Questa condotta assicura la pace all'interno che 
si vuole turbare; aumenta l'autorità della Francia 
all'estero. Noi non le cangeremo perchè occorre ras- 
sicurare il paese col votare il bilancio e lasciare da 
parto l'affaro Dreyfus, di cui si è impadronito lo 
spirito di parte. 

Il governo non tollererà cho ricominei un' agita- 
zione come quella suscitata al tempo di Boulanger. 
Esso vuole proseguire la politica di pacificazione, 
difendere l'onoro dell'esercito ed il. prestigio della 
giustizia. Se questa politica voleta cambiaria ditelo: 
lasceremo il posto a chi ci attacca. 

La maggioranza gli fa un’ ovazione. prolan- 
gata. Invano Cavaignac cerca di ricondurre la 
questione sul sno vero terreno. Egli domanda 
che. Billot salga alla.tribuna per parlare an- 
cora sopra il documento in parola; ma Billot 
non si muove. Egli afferma che l'attitudine as- 
sunta dal governo non si pnò accettare ;‘ ma 
Melino non si senote. 

Alconi doputati del Centro chiedono îl rin- 
vio della discussione ad un mese; ma il rin: 
vio viene respinto con 219 voti contro 277 
tutta la Destra votando contro. 

Proclamato l'esito della votazione il depu- 
tato ministeriale Lassan domanda che le in- 
terpellanzo vengano rinviate a dopo tutte le 
altre. 

Cavaignac domanda : Cosa dico il ministero ? 

E Melino: Parlerò quando crederò! 

Cavnignac ripeto : Adottando questo 
io potrei dire che parlerò in altro mogo. 
la discussione immediata. 

Moline ripete che dell’agitazione è causa non 
il governo ma coloro che la mantengono per 
uno scopo inqualificabile. Ciò premesso dichiara 
di accettare la moziono Larsan. 

Cavaignac ripeto che il rinvio manterrà ed 
aumenterà l'agitazione ;- e Melino, prima che 
si proceda allo seratinio pone la questione di 
fiducia. 


tema 
‘hiedo 


10 in mezzo alla più 
tensa agitazione e dà i seguenti risultati: 
voti in favore del rinvio e 252 centro. 

I.radicali hanno. così perdnto questa prima 
battaglia; ma se no prevedono altre. 

Un « miseting > tempestoso 

Per il meeting che ebbe Inogo iersora al 
Tivoli-Vauxhall, organizzato dalla Libre Pa- 
role, la polizia avera preso grandi misure pre- 
ventive; nondimeno accaddero disordini gravis= 
simi e numeri 

Nell' invito affi dal Comitato promotore 
fl comizio era detto che tutti i francesi i quali 
amano la patria dovevano recarsi a « prote 
stare contro il sindacato del tradimento, e a 
reclamare misure energiche contro coloro che 
vogliono dare la procura agli ebrei arricchiti; » 
ma un altro manifesto rosso, emanato dai s0- 
clalisti, invitava i francesi a recarsi ad opporsi 
alla < attitadine scandalosa dei gallonati clo- 
ricali. > 

Visto il pericolo di attriti si erano prese, ri- 
peto, grandi misure di precauzione. Duo com 
paguie a piedi e fre squadroni di guardio mu- 
nicipali a cavallo custodivano la piazza della 
Repubblica, Altre trappe stivano di riserva 
entro la caserma del Chatean d'E2n dove una 
quantità enorme di agenti di polizia stava sotto 
gli ordini diretti del muovo prafistto di polizia, 
signor Blane. 

Fino dalle 7 una folla enormo assodiava 
il Wauxhall; quando alle otto si aprirono le 
porte del vastissimo recinto esso si colmò in 
un baleno. Oalcolasi che vi sieno entrate per 
lo meno sei mila persone; e infatti v'era gente 
perfino negli angoli remoti 

Si seppo subito che Drummont e Rochefort 
avvertiti del pericolo non c'erano nò sareb- 
bero venati. Ma il tomulto cominciò subito 
egualmente quantanque Guerin si affrettasso 
a dichiarare aperta la seduta. Da nna parte 
si gridara: Abbasso Zola, viva la Francia; 
dall'altra: Viva da libertà. Un oratore cerca 
di pronanziare un discorso, ma si ode una 
sola parola. L'ex-bulangista Thisbaut ruggisce 
un discorso violento contro i partigiani di 
Dreyfus ; ma chi lo sente? 

D'improvriso tatta quella gente, come colta 
da frenesia, vieno a ruffa con lo mani, con i 
bastoni, I cappelli volano in aria. Nella col- 
luttazione alcuni rimangono feriti. Intanto gli 
studenti antisemiti si arrampicano sulle colonne 
e demolendo i trofei si impossessano delle ban 
diere, con le quali percorrono entasiasmati la 
sala, tentando di trascinare il popolo in istrada 
per farvi una dimostrazione. 

Ma ecco mostrarsi un gran stendardo trico- 
lora con le parole Viva la Francia, Viva Te 
sercito, Abbasso i traditori. Gli anarchici ed i 
socialisti vi danno l'assalto, strappano Ja ban- 
diera di mano a chi la portava, e la stracciano 
lasciando solo la striscia rossa. Nello 
tempo viene tolta la scala che mette alla tri 
buna ed i capi del meeting restano come in 
un'arca isolata. 

Thieband legge, male ascoltato, nn ondine 
mentre la battaglia continua e il 
portano fuori una ventina di 


ento di tregua, quando, ad in- 
tatti cantono la Marsigliese 
a coi, dal di fuori, rispondono cantando la Car: 
maguicle. Ma la fregua è breve, Presto il com 
baftimento si rinnova fra studonti antisemiti 


4. i parti 


nari si gettano sopra lo bandiere tricolori, strap- 
pandone le parti rosso, che innastano sopra i 
bastoni ; poi percorrono la sala gridando: Viea 
il Socialismo! Viva la luce e la verità! Al- 
basso Rochefort ! 

‘Tissièr, presidente dell’associazione degli stu- 
denti è ferito; altri sono calpestati e dalla folla 
si grida alla tribana: « Avete un medico ? » 

Alle grida continuo di Viva Za Comune si 
isponde in mezzo alla battaglia Viva la Fran- 
cia. Finalmente si aprono tutta lo porte e la 
folla esce sulla via che trova sbarrata dalla 
forza che la divide © respinge per tutte lo vio 
adiacenti. 

Una colonna con una bandiera tricolore 
tiva fino al palazzo di città, ove incontra la 
polizia che la disperde. In piazza della Repub: 
blica, in mezzo ad una nebbia profonda malo 
diradata dal gas o dalla luce elettrica, dopo 
lo intimazioni legali Ja troppa carica a varis 
ripreso la folla; si ignora so vi siano feriti. 

Un'altra colonna, con alla testa Millevoye, 
direttore della Patrie, volava recarsi al Circolo 
militare ma fu caricata in piazza dell'Optra dove si 
fecero degli arresti e si raccolsero dei feriti. 
La colonna tentò di riunirsi duo volte; final- 
mente Millevoye parti in vettura e l'ordine 
così venno ristabilito. 

La dimostrazione continuò al’ quartiere La- 
tino oltre mezzanotte senza che accadessero 
fatti serii. 

Stamane si constatò che le porto della sala 
ove si tenne il meeting erano state sfondate, 
cho gran parto dei vetri o dei specchi erano 
rimasti infrant 


Agitazioni in provincia 

A Marsiglia pure regna nna certa agita- 
zione, specie alla Cannebière; dove si minac- 
cia di saccheggio tutti i magazzini degli israo- 
liti, e iersera, in piazza della Prefettura, si 
formò una colonna di un migliaio di dimo- 
stranti che percorse la città gridando: « Ab- 
basso gli ebrei!» 

Giunti in Rue Sainte, i dimostranti fecero 
volare în frantumi tatti gli immensi vetri del 
gran negozio di novità di Rosa Blum, poi fug 
girono, rompendo altrove i vetri agli obrei. 

A Lione gli stadenti, recatisi sotto gli ufici 
del giornale socialista Pewple, protestarono 
contro di esso ostilissimamente perchè aveva 
preso le parti di Zola chiedendo la luce. nel- 
l'affare Dreyfus. 

Ad un dato momento, avendo gli studenti 
spezzati i vetri a sassate, i redattori del gior- 
nale fecero una sortita, somministrando oppor- 
tane bastonate a destra e a sinistra, metten- 
doli in fuga in un baleno. 

Anche a Nantes, Clermont-Ferrand e Gro- 
noble accaddero disordini simili alle grida di 
Consputs Zola! Conspues gli israeliti! A 
Nantes parecchio mostre di negozi apparte 
nenti ad israeliti sono stato spezzate. 

La querele di Biliot contro Zola . 
Situazione grave ù 

Ore 4,15 pom. 

Stamane il ministro Billot depose nelle mani 
del ministro di grazia e giustizia l'atto di 
querela contro Zola e contro il gerente del 
gionale. l'Aurore pel famoso articolo: Zo 
accuso ! 

Zola sos1s a suo difensore l'avv; Lebon. 

Questa mattina si è tenuto un Consiglio di 
ministri agitatissimo. 

Vi si discusse la situazione interna, della 
quale il governo non si nasconde la gravità. 
"Tutti i membri si sarebbero pronunciati per 
una azione energica, immediata contro. i pro- 
motori dell'agitazione; qualcuno anzi mosse 
rimprocero pel ritardo frapposto a_ procedere 
contro Zola. 

Nei circoli politici anche favorevoli al go- 
verno si è tatti d'accordo nel convenire che 
una soluzione urgente si impone, tanto appare 
gravida di pericoli la tensiono degli spiriti o 
è l'accaloramento dello passioni. 

Dalla provincia giungono notizie inquietanti. 
Si annuncia che questa sara a Lione avrà 
luogo una dimostrazione-monstre  antidreyfa- 
siano. 

Sopra un eentinaio di arresti operati ieri 
sera, soltanto quattro furono mantenuti, fra i 
quali quelli di due garzoni beccai italiani, certi 
Bertiadatti e Martini, per grida sediziose. 

l'agitaziona alla Camera 


Ore 4,20 pom. 
mera regna vita agi- 


Nei corridoi della 
tazione. 

Nella sala dei Passi perdoti giornalisti e 
deputati fanno ressa. Mentre l'aula è quasi 
vuota, fuori si discute accanitamente sulla si. 
tuazione e in generale tutti si mostrano severi 
col Governo che taluni arrivano a dichiarare 


ncosciente. 

L'agitazione a Marsiglia 

PABIGI, 18, ore 5.20 pom. (Urgente) — 
(Jacopo). A Marsiglia la troppa è consegnata. 

Continuando le manifestazioni antizoliane, il 
sindaco ha pubblicato un manifesto invitando 
la popolazione alla calma. : 

I magazzini degli israeliti si chiudono; gli 
altri bottegai, temendo di essere vittime di un 
errore, espongono un cartello con su scritto: 
Negozio cattolico. (1) 

arena. 

La Nation, importante rivista settimanalo, 
che vedo la Ince a Berlino, scrive, a proposito 
del processo Esterhary : 

è stato assoluto all'ananimità. Il pr 
sidente del Consiglio di guerra lo ha abbrascinto, 
lo ha scelamato Îa plebe nello vie di Parigi. Costui 
è l'uomo, che. scrisse le lettero pubblicate dal Fi- 
garo, è quel desso che forniva notizie alla stampa 
antisemitica, dopo d'essere stato salvato dall'estre 
ma rovina con danaro da Jul questusto dagli 
ebrei. 

Non val la pena di spendere molto. parole in- 
torno ad un prveeso che non fa atto contro Hate: 
rhazy, ma bensì coll'intendimento di esaltarlo. 

L'inchiesta fu così condotta in modo da scolpare 
l'Esterhary e da vilipendero un nomo, del. valore 
e dalla ripatazone del cennelo Fioquart 1 quale 
era into impradente al panto di erdee allinno- 
cenza di Dreyfus è 0 in questa sua 
Cinzano, anche” quando 1 soi superiori l'ammont 
tono che quella sua convinzione era inopportuna. 
È' naturalo' portanto che il colonnello Piequart six 
cra in prigione; poichè così Il solo testimonio peri 
coloso per i nemici del Dreytus si tiene chiuso in 
tina fortezza. dl 

È perehè mai quei superiori sIndussero ad agire 
così? E' facilo figurarsi i motivi plausibili di cote- 
sta loro condotta, 

‘Ci devono assere interessi non piccoli impegnati 
nella questione se l'alutante del capo di stato mag- 

Boiadeffre, il signor Paulin di Salnt-Morel 

‘al Rochefort per consegnare a costui d 
ati contro il Dreyfus e in favore dell' Ester 
documenti ch'erano stati rifiutati agli uomini 
più illibati o stimati della Francia, e che furono 
tottratti alla pubblicità. Cotosto spettacolo dell'aiu- 
tanto del capo di stato maggiore a braccietto col 
Rochefort, è davvero prezioso ad illustrare i costumi 
del giorno. 


T) A tanto si è giunti pella democratica Rinncla. 


Cosa mai avrebbero le spio potuto rivelare di 
tmportanta o caattritico alle condizioni m 

itari francasî di questo fatto omai noto al m 
Il Montesquieu aveva giù noutamento messo in 
chiaro come il definitivo prevalore d'an esercito 
sull'altro in una gran guerra diperido dalle rispettiva 
condizioni morali delle nazioni contendenti. "Ora 
‘attribuire allo spionaggio uns importanza assoli 
rivela in una nazione ch'essa scambia la realtà per 
sn somanzo è snntion! 

questione Dreyfus non è sclolta per la Francia 

dall'atto di accusa del Zola, ma è verosimile 
per Dreyfus 10 sn. Dopo ciò che l' Europa 
lito, è probabile che Dreyfus faccia” alle 
che vi sono interessate, il piacere di chiudere gii 
occhi per sempre. Ma anche in questo caso perdn= 
rerà la discussione sollevata intorno al ‘modo con 
cui si è proceduto contro di Ini. È: 

Che se Rctiefort è l' aiutanto dol capo di Sito 
maggiore si presentano come i vindici della morale 
della giustizia, questo spetticolo non può a mténo 
di fare grande itnpressione nell' Alsazia. Già si dice 
che il Panama e l'affare Deoyfas vì hanno -com- 
mossi gli animi, Il signor Scheurer-Kestner è be 
conosciuto in Alsazia appena vi sì 
di una Stato nel quale trionfano Rocherfort ed 
Estorhazy, gli eroi del giorno, mentre il sig. Ro- 
chefort tratta il vicepresidento del Senato quale 
ua venalo baratiere. 

Dompiangiamo i omini più nobili e mb. 
quia dale Frael 5 

Questo giudizio della importante rivista. ber: 
linese conferma quello che già fu pronunciato 
în Germania, quando si disse che l'affare Dref- 
fus aveva -infinito sulla germanizzazione del- 
l'Alsazia più che ventisette anni di annessionet 


L'egregio arr, Tutino ci serivo una lettera per 
rivendicare contro il Popolo Romano, oggi tornata 
alla carica, il diritto di discutere un argomento 
che interessa, non questa o quella nazione, ma tatto 
fl mondo civile. 

Abbia pazienza, l'amico Tutino, se non pubbll-* 
chiamo la sua lettera. Chi dubita di questo diritto?, 
Siro ll Popolo Ronpno ? 

idea! 


Ma neppure per 

I Popolo nano lo sî veda anche dalle suo 

righe odierne, nutriva altri dabbi, che a quest'orà, 
anch'essì, infondati.. 


La questione di Creta 
La candidatura del pr. Giorgio 

COSTANTINOPOLI, 18. — Si assicura che 
l'ambasciatore di Russia, Zinowiew, in_occa- 
sione dell'ultima ndionza che ebbe dal sultano, 
avrebbe accennato anche alla candidatura del 
principe Giongio di- Grecia. come. governatòra 
dell'isola di Creta. 


ue : 
Preti greci presi a coltellate? : 

CORFU' 18, — Tersera, mentre finivano | ve 
spri nella chiosa cattolica,’ un” giovano assali in 
preto © no colpì altri 4 con coltellate. 

Ii prete Frnesto Laitonr è riorto dopo pochi 
momenti. Un altro prete si trova in pericolo di* 
vità 

Il delitto produsso grande im 


BORSE E MERCATI 


Cronaca finanziaria quotidiana 
qulfereato debole @ male impressionato. Il voto dato 


ra francese e le. agitazioni ehe, 
ta po” dappertotto in Frantily 
hanno reso stamane nervosi gli speculatori. 

Eaordisi per la Rendita 98,57, si va gralatamentò 
ribassando, ed alle 3 pom, non vi era domands ale 
tro. che a $847. 

apro 
diusufa dî lerira 
più deboli 

1 valori furono oggi trascurati, tutta l'attenzione 
essendo rivolta alla Rendita. Sì fecero potbì Molini 
A 164 è Gue a 849, Le Condotta ornno domandato a 
1208; il resto intraitato. 

Cambi: 

Francia 104,09 - Londra 20,45 - Germania 120,72. 

Ore 6 1/2 pom: — Parigi relativamente fermo pel 
resto: chiude por ia nostra Rendita dobole DIE. — 

‘Qui puro deboli 98,42, 08,40, 

PARIGI, 18, ore 3 pom, — Roodita italiana apere 
tura 04,40, chiurora 97.25. sat 

SAGGIO UFFICIALE, DEL CAMBIO 

per il pagamento del da n 

(Gioraaise dol_9 gohnaio E n 
siasi alla 19 lier 


invia co! 


sempre 


gli ‘stazia monti 1: 


da tarsi è02 cortidomti. + 


ENRICO PER 


At proprietari. — Danaro senza mediazione, 
pronto per muiao di L. 10,009 aL». 50,000 con prima 
ipoteca sopra casameaio di centrale ubicazione in 
ftoma. — Dirigersi avr. igpati. Via Bad 

È 


chi Vecchi 189 p. pi 
di O. PUCCINI, per cantò @ 


LA BOHEME pisnoioro. 
TRE NUOVISSIME MELODIE ; 


di P. P. TOSTI, per canto e pianolorie 
Se avessi l'ale!... — Senza l'amore! 
La rose che mi detti.» 
sono dati in PREMIO agli abbonati annui della 
GAZZETTA MUSICALE DI MILANO. 


Sì spedisce gratis dl Programma a chi ne fa rie 
allal'all'Anfalbiiradone del giornale. } 


INELLI, gerente responsabile 


È 
14 alle 


Le cinque grandi vendite 


biliine sr Barone Plassenbrocht Haus | 


priscipiano dommmi Giovedì 20 alle ore 10 art. 
fel Palazzo al Corso Vittorio Kmanmele, 15 + 
(preso Piazza del Gest). Oltro quanto Seri. veone dee 
llatamenio vi nono servizio da tavola tab: 
Rciea Gusido Tadino artisticamente latoriato, Jumpataro 
di Murano, lume da uniotto » piodo alto, poltrona 
Gondola di Vienna, das piasotori! a seereiaie © rami da 
acina. eee. asc. Îl perito incaricato MucetoM Giu- 
ilo csa Wabilimento di nobil ia via Naxio- 
miribuinnao gli ehi è preso 
ser 


ps 
Dionisio Della Valle 


corrente allo ore 10 xi prosederà. 
gioielli con billuati, topazì, ra- 


bianco per cristalli» 
Fabbrica Alberto Nar 


Lettere di smalto 


te, Roma Corso V. E. 58, vicino ai F.lli Finocchi. Ci 


taloghi, 


PER CORREDI DA SPOSA 


rivolgersi ai Grandi Magazzini 


S. DI P. COEN E 6. 
ROMA - Tritone 37-33-39 e 40 - ROMA 


loro trovani il grandioso anrtimeato delle ultimo no 
iti la 


SETERIE, LANERIE, VELLUTI, ttî. 


ACQUA TURCA iscac capolino ein boe 
stagno. Fra quanta tinture veanaro fioora presentati 
Tatilico, bea poche ritalecono i pregi dela. Ver 
ta dualela pochimoment rende aicapall 
dimo colore uaturale, senza lasciare 
i ebidito she a prima vista accuso 
aciità dell'applicazione la lunga 
durata del colore, ua volta stabilito, Îa_ sua into» 
sit ala sito. fanno di questa finira po doi e; 
gliri pragarati dal suo gengre, ed anche il più #°= 
Sonico. ta vendita premo Canto Dodo, Roma A 
dal Corso N. 907, primo piguo, al ; 
tottiglia. Per le spedizioni fa providela, ‘aggiuagere | 


60 centesimi, ti 


pratis. 15,000 iscrizioni sano in opera in Ital 


equina tintura istantanea per 


elle mezza ti 
n sodi unatintur: 


LA FIORAIA 


* Brando romanzo inedito di SAVERIO DE MONTÉPIN 
Propr.letter. della Tribuna - Riproduzione Interstta 


. Ta tonnia correttissima del Bamboccione non Ta- 
aa affatto supporre che egli fosse un colporale, un 


di strada. 
Te suo risposte potevano e dorerano far credare che 

egli dimorasso realmente nel paese. 
Ness un dubbio coro nolo mente dei buoni gondar 
la sicurezsa dei focolari, che, per un caso disgra- 
ome | carsbibini di Offmback, arriseno dissi 


ped: rallegrava della sua prudonza, - 

recara:a. Joinville col. protesto 

la canna, per i, por ssplorazare il passo ore 

o. o avova già lavorato di notte, aveva sulla 
lolle dita tutto le strade. 


laggiù... | 
i arci aio possi Ho date di palo cesto io 


|Incerne..... Per forma avevo le mani libere o non 
portavo nulla, altrimenti io non mi troverei qui 


ama sorti aveiato allo carceri di Joinvila.. Dongo 
niente rimpianti... La apodizione di questa notte non 
ci avera portato forluna. 
Mentro fornulara questo riflessioni il ladro, soguito 
dalla Scoîattola, rasentava i muri di sostagno del ponte 


ta. 
Niente campanelli - disse Roberto Daophia niente 
lanternò allo macchine e in gamba. Gi 

dalla parto del viadotto di Nogent, passeremo a Per- 
teux © fileromo direttamente per Parigi.. Non una 
parola per via e formi sal pedale! Non vedo l'ora di 
essero Inngi da qui! 

Le macchine furono cavate dalla loro rimessa im- 
provisata, i due birbanti si misero in sella, © di li a 
un momento filavano con la rapidità del lampo sulla 
strada di alaggiò conducente a Bry-sur-Marne. 


Paolo Giret, Gioranni Remy, Maddalona sua moglie 
© Gabriella sua figlia, si orano installati per pranzare 
în un piccola trattoria, sulla sponda del fiumo, nei din- 
torni del rindotto di Nogent. 

Il pasto semplicissimo, quasi frugale, riusciva molto 


al 
lalena era una baona madre di famiglia, nientò 
affatto nemica di una dolce allegria. 

EMa era d'altronde tanto felice di trovarsi presso il 
marito, vicino alla figlia. 

Avendo quatto anni meno Xi Giovanni Romy, ell 
aveva raggiunto il suo quarantesimo anno di età. 
‘abriella aveva diciannove anni. 

Era bella, più che bella, graziosa, seducente, e do- 
tata di una attrattiva irresistibile. 

Questi personaggi debbono rappresentare nella no- 
stra storia una parto troppo importante porchè noy 

cmoscore immediatamente ai nostri lettori un 
passato cho doveva avere una grande o funesta in- 


di Marino in Piazza del 
Crociferi 


CINI 


Coperta stofa qua- rigorsì « L'indicatore. Romi 
leso; pello, cappuezio © via Milano 17, Moma. 


Une demoi (Urabrien) vollatandig  moblirt, 

Jaralat parfaltoment francais che:- mit Obut u Rossogarten fur toò 

‘ebe uno piace comme gouvernanto fr monatiich, nur xn deuische 

iHlamo de conpagnio, gu compagne mille ra vermieton. Adr: TL eli 
posta, Hansenstoîa u Vegier. 


via della Scrota A07, tion — 
CS 


birre ;Cariansignta 


Contatto riore dicto, Cont. 1Da parola -Micim.L.1 


ceto, pratico commeroio, cerca oe. 
Feto no sranodistiprnio, tt 
Brega referroe». Scr! 


acritii, tuo ail 

referenze, cho zossa invagnaro ita- Credi possibile dive: 

Fiano, Triaceso musica, possi: merlo el quote” Gatti alture 
id 


fignora ingl e E 
Tagiess aula, iocsta Trutare mal esta 
Londra. impartisce lezioni propria pred AI 
Lagua meiods prat breve to poi 

REZO di ritenta SUI Sata Batte dd 
ji Br pt 


1A PYOS: Iuprossi 
rent ate ae ale no san dano ao 
{fest tato ge ride sp è franche sseonio nni Pt. 
‘cessione pretso Spr 
{gicioaire Piace di Pietra n. t2 siiate: Lange 


Ricevuta, Sempre si smoi 
AMONE. "0378 


'îi ltimna, ome sei divere. 
zioli parole affetivosimima, dome 


aa 
ner 
piwerte 
nt a agi i ieri 
giotro ed ineegnanti. ciò0 "blmente panzando 
—- n 1550. pre mia piccina santa ©. 


- Stringoti 
tima occastone. Codes Cuore, 


0 604 


basti 
Voglio solo apiogarti francamente 

able duce hi = 

cas 


i vsdova 0 signoria bon 
n° capace di reggere casa 
dt rive C: Li Sita. opaco avrai tolo orata 
© 555 Sono in ultesa notizia. Saluti 
DCO 


partamento afMttisi ra. Mosa roma. Tua 15 


rciono setteatatro pri 


fitormtémr desio consulto da. ttt. pero 
a: iso si prin, pour eq. Vi? 


cio indio è e | 


bianchi 
colore, bel 
D'aella pri 


Una sola Vottiglia Vasta 
— Costa L. & la botti; 
Aggiongore però Cent. SO per la spedizione per pacso postala. 


ANTICANIZIE - MIGONE { K OSMEODONT 


conseguirne un effetto 


Sì spediscono 2 bottiglie per L. 8 e 3 bottiglie per # 


ppi pron) 


fiuenza sul loro avvenire. 
ae! pal dintorni di Nantos, NuddiIena Ram cho 


da ragazza si chiamava Bernard, era figlia di poveri 
contadini. 


Per guadagnarsi un po' di denaro la madre, ‘ due 
mesi dopo averla messa al mondo, avera presa una 


Mineeto bambina al chi 
Questa sì chiamava Marcella. 

Fra la figlia della contessa Diana di fassan è do- 
vera chiamarsi un giorno la contessa di Lagarde. 
Frei restò in casa della nutrice fino all'età di 


2° sel dodici anni che precederono il suo matrimonio, 
ella non cessò di vedere 


Marcella aveva un fratello, Alberto dî Lussan. 
Alberto vide Maddalena : 
Ella era di una notevole bellezza. 
Îl giovane si prese per lei, se non di vero amore, 
almeno di un capriccio assai violento. 
Miret frenani © per raggiongere il proprio in- 

iniss in opîra ogni cosa, promesse menzognere e 
giuramenti ingamnatori. 

Maddalena era troppo gioranò e candida por indo- 
vinare l'agguato e per comprendere la profondità del- 
l'abisso Pai cui stava per cadere. 

Ella cedè. 

DI risltto di questa cdpa inconacionte fa una & 
glia, Gabrieli 

"tiberto di Tassan, Mbertno inveterato, stancatosi 
assai presto dell'amante, l'avova già lasciata, e la 
bambina che vane al mondo mon portò che il nome 
della madro. 

Non appena fu visibile la sun gravidanza, ranno 


scabciata dalla casa ore copriva il posto di grariaze» 
era. 


Disporata © forse senza risorse, Maddalena: Yasci 
Nantes senza osare di rivedere Marcella che non s0- 
spettava la sua colpa, e prese la via di Parigi ore si 
sgravò all'ospizio della Maternità. 

La piccola Gabriella fu data ad allattare in un vil- 
laggio dei dintorni della capitale. 

Viscita dall'ospizio Maddalena ebbe la fortuna di tro- 
vare un posto e non pensò che a re î de 
naro neccasario per allevare la fglmolime che amara 
con tutta l'anima sua. 

Gabriella si faceva grande. 


anni, sua madre frovavasi da quattro 
Farfa eredi a 
Tn quell'epoca un nuovo epernio fabbro, corto 


Egli la amò e — malgrado la sua naturale timi- 
dezza — ebbe il di dirglie 


la com 
l'oporaio le disse: 
Jagcirò questa cosa per nom rimettersi più 
piode se voi non consentite ad essere mia 
tia falieità è in mano vostra. fetta 


nire... 
ciali, Sine Gai nia come non: ripone 
D 


Maddalena, malgrado ta na cadota, srhava un 
rattere assolutamente onesto. e 

Profondamento commossa dal afftto così profondo 
che ispirava, ella disso: 

— Prima di andaro più oltre, bisogna che voi mi 
conoseiato bene... Bisogna che sappiate... 

Giovanni Romy la interruppe. 

— Non mi avrete da apprendere nolla... ii 
viramente. - Mi sono informato... So che siete stata 
vilmenta tradita, che sieto una booma madre, cho hi 
vorate con coraggio per nutrire In vostra figlia e io 
provo per voi non minore affetto che stima; è danquo 
con piena conoscenza di causa che vi sapplico di cs- 
sere mia moglie. 

Maddalena piangera. 

— Mia figlia non ha padre... - balbetti. 

— Sarò io il so, replicò il bravo fabbro. Non vi 
chisdo che una cosa, ed è di non pronunciare mai in- 
vanzi a me il nome del vile che abbandonando la ma- 
dote rime Di Ngre pe ee rese 
voglio sempre ignorate. — 


coste lo gio? i 


sem uno dei tosti nel giorno dello mozzo, gli avera 
dotto: 

Si Ggelo che fai è ten fitto! Sarai fece perciò 
meriti di cesertà. 


si vendono presso tutti i negozianti 


Deposito Generale da A MIGO 
‘Emporio di ità, 


In ROMA: 
Corso, 


eco. eco. 


non incontrare forti spese di trasporto la sottoscritta Ditta venne nella determinazione di ribassare il 


cin tutto del 25 0jg del prezzo di fabbrica. 
della nostra inviamo franco di 


Come 


Inviare vaglia ecc. ai signori 


Vero segreto della bellezza 


VELOUTINE 
GIAPPONESE 


Questo articolo che da oggi di 

primo posto in ogni elegante treletta di sign 

signora e signori, antisettico per eccellenza, 

profumo leggero mavissimo, ba la virtà di 

nore morbida e dinfam la 

podire ln formazione delle crespo e ru 

rire quele già esistent 

eruzioni alle quali e soggetta la pelle cd in gene 

rale mantenere a questa la freschezza della gio 

ventà. Spedizioni (franche a dumicilio) cant 

5 dri depositi 
— Carlo Bode, 


Ch. Lor 


lì acquirenti per L. 25 di merce una sane 
"50% del Pellegrino fornito dall’inventore D. Chiara, proprietario del rinomato Caffè Chiara. 


POLA e TODESCAN (Prprietari) 


PRATICHE (ANBUN DI CALCI 


petti 0 ita," Rende aio 300 ir or ha 
nese Mario Olivari e C. Genova, 5307 


RAT BOEHLER  C. 


“Fulmine Liquidatore 


VIA NAZIONAT:H, 203, ROMA 


Pettinati 


CALVIZIE 
preonze, loriera. caduta od indebo. 


glesi Croscut, 
3" agi, Lala Castori por palton, Castorini e Bivert per pardesus, tagli per cal- 


del rinomato Liguore 


etmdio della Falbrica 


Casse Forti sima 


Depovito: Fratelli TOSI, 7, Piazza della Signoria, PIRENZ® 


“CANTINE DI BORDEAUK,, 


“ VINO BORDEAUX 1889 ,, 


Ferruzinono di natura 


tanto indato ammalati, comvalesc anti. 
ia ceesoata pe tarsi siasi, di enti 
direttamente ai 


Privati 
Albergatori 
‘. Rivenditori 


TAL VERO PREZZO DI GROSSISTI 
dell 
ie 17 pa tig eo corde 


venduto orc LI) i 


K IPO di nr pr A 


Anno XIV 
dalla ca 


a sz SEZIONE LEG LEGALE ss 


KS Feiende nr 
RICUPERO DI CREDITI 
ioni va me rd 


Jovvocati rappresentano l'Istituto in mite le s-di 
lad'rbunale. Alla della direzione e nei 


ARAaia ds a iero Regent dei 
ni apodisce prafis a richiesta, cosi pere quello della sezione per 1a 

‘commerciali, la prima che fa fondata in Itala. è che fa 
premiata con Menzione onorevole fra gii Istituti di Previdenta. 


Lira rice riche moon. Mme ol atensili 


mecagiice biglietto da viaa coi 
tod riezo al CI 


dott. Alfonso Baciocchi 
Medloo Chirurgo 


GARANTITO: 


Mizlinia di questo 
Rusoio di 


co ne fu restituito, 


apparecchi 
barba la 


tempo, olre ad aliotanare la pesbubilo tra 
rivano dall'uso comune di uno stosso rasoio. 


per quei siguori CHE WIACCIANO. 


lisce coniro invio di sole 


carlo soDE 


a ciò che promettiamo. 


« TI non plus ultra del genere 
Impossibile tagliarsi 


nbbinmo dato (e continuiamo ad 
offrire) In prova e mai nomano 

prova danque che 
l'altimo piu perfetto e recente, modello 


“ ADLER y 
è fl non plus ultra di tutti pil 
consimili. 


‘Olire la possibilità di radord ta! 
più foca senza ll mini- 


ne di malattie che de 
un corredo indispensabile 
por la campagna dove 

non può ‘aversi sempre un barbiere a disposizione. 
în dal Deposito generale por l'Italia 

Roma, vér del Gorso, 507, primo piano. 

Siamo tanto sicuri della bontà @ perfezione da sfidare: 
qualsiasi apparato consimile, che o!frlamo di restituire 
l'importo sa i nostro ADLER non rispondesse pienamente 


MILANO — VIA E VICENZIVO n. 3 
FESSO RANDE DEPOSITO DI 


ACCIAIO E LIME BOEHLER 


MOTORI À 


Ricreazioni utili ed istruttive 


A. FUMEL - vas ‘ra = 7 


_ Gratis ricchi Cataloghi illustrati. 


Torine, Si spedirà lnziene l'elenco del 43 volund 


JULIUS G. NEVILLE 


, La 
malonari esclusivi del 


GAS ORIGINALI OTTO 


COSTRUITI DA GROSSELEY 
La più grande fabbrica Mondiale di 


MOTORI A GAS 


GENERATORI DI GAS DOWSON 
MOTORI A PETROLIO 
ma > CohRo, N 7 


; BA 
sicurezza i_i 


